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PREMESSA 
 

Il presente documento è stato predisposto dall’amministrazione in carica, eletta a seguito delle 

elezioni amministrative del 04/05/2025. 

Gli enti locali, con una popolazione fino a 5.000 abitanti, redigono il Documento Unico di 

Programmazione Semplificato che guida e vincola i processi di redazione dei documenti 

contabili di previsione dell’amministrazione.  

Il punto 8.4 del principio contabile della programmazione (allegato 4/1 al d.lgs. 118/2011) ne 

disciplina le modalità di attuazione. 

 

Il modello di DUP è suddiviso in due parti: 

1. Analisi interna ed esterna dell’ente: in questa sezione si analizzano le caratteristiche 

territoriali, socio-economiche, demografiche, la gestione dei servizi pubblici locali, le 

risorse umane e i vincoli di finanza pubblica. 

2. Definizione dell’orientamento generale della programmazione riferito al bilancio di 
previsione: qui si includono gli indirizzi relativi alle entrate e alle spese dell’ente, l’analisi 

degli equilibri di bilancio, la gestione del patrimonio e gli obiettivi strategici di ogni 

missione attivata, nonché gli indirizzi strategici del gruppo Amministrazione pubblica. 

 

Ogni anno, a partire dal Documento Unico di Programmazione, gli enti locali avviano il nuovo 

processo di bilancio di previsione, disciplinato in modo analitico dal decreto Economia del 25 

luglio 2023. 

Dal 1 Gennaio 2016 sono entrati in vigore in modo quasi completo i principi contabili contenuti 
nel D.Lgs. 118/2011 e, in particolare il principio contabile inerente la Programmazione di 
Bilancio - Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011. In base a quanto previsto nel suddetto principio 
contabile, i Comuni sono tenuti a predisporre, in luogo della vecchia Relazione Previsionale e 
Programmatica, il Documento Unico di Programmazione (D.U.P). 

Il D.U.P. deve essere redatto sulla base dei principi e con i contenuti disciplinati al punto 8 del 
Principio Contabile inerente la Programmazione di Bilancio e deve essere presentato al 
Consiglio Comunale entro il termine del 31 luglio di ciascun anno, costituendo documento che si 
inserisce nella fase di Programmazione dell'Ente, aggiornabile successivamente fino all' 
approvazione del Bilancio di previsione. Il principio contabile prevede obbligatoriamente che il 
D.U.P. sia composto di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 
La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la 
seconda pari a quello del bilancio di previsione. Per i Comuni con popolazione fino a 5.000 
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abitanti, il punto 8.4 del Principio contabile inerente la programmazione di Bilancio, come 
introdotto dal D.M. 20.5.2015, vi è la possibilità di adozione di un DUP semplificato. 

Come è noto da tempo è stato richiesto - da parte dell'ANCI - che il DUP previsto dalla riforma 
della contabilità venisse reso facoltativo per i Comuni di minore dimensione demografica, 
ritenendo inutilmente gravoso il formato, pur semplificato, attualmente in vigore per gli Enti fino 
a 5.000 abitanti. La richiesta di Anci è stata parzialmente accolta e il comma 887 della legge di 
bilancio n. 205 del 2018, ha stabilito che entro il 30 aprile 2018 con apposito decreto si 
provvedesse ad aggiornare il principio contabile applicato concernente la programmazione del 
bilancio previsto dall' allegato 4/1 del D.Lgs. 118, al fine di semplificare ulteriormente la 
disciplina del DUP introdotta dal TUEL (267/2000, art. 170, c. 6). In data 18/05/2018 è stato 
pubblicato il decreto relativo a quanto sopra. Lo stesso ha disciplinato la semplificazione del 
DUP nei Comuni fino a 5.000 abitanti, inserendo la facoltà di ulteriori semplificazioni e 
snellimento del documento da parte dei Comuni con popolazione demografica inferiore ai 2.000 
abitanti.  

La nuova versione del punto 8.4 dell'allegato relativo al principio della programmazione 
(Allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011) prevede che il nuovo DUPS sia suddiviso in: 

- una Parte prima, relativa all'analisi della situazione interna ed esterna dell'ente: 

Il focus è sulla situazione socio-economica dell'ente, analizzata attraverso i dati relativi alla 
popolazione e alle caratteristiche del territorio. Segue l'analisi dei servizi pubblici locali, con 
particolare riferimento all'organizzazione e alla loro modalità di gestione. 

Chiudono la disamina il personale e il rispetto dei vincoli di finanza pubblica: 

- una Parte seconda, relativa agli indirizzi generali della programmazione collegata al bilancio 
pluriennale. In questa parte vengono sviluppati gli indirizzi generali sulle entrate dell'ente, con 
riferimento ai tributi ed alle tariffe per la parte corrente del bilancio, e al reperimento delle 
entrate straordinarie e all'indebitamento per le entrate in conto capitale. 

La disamina è analoga nella parte spesa dove vengono evidenziate, per la spesa corrente, le 
esigenze connesse al funzionamento dell'ente, con riferimento particolare alle spese di 
personale e a quelle relative all'acquisto di beni servizi e, per la spesa in conto capitale, agli 
investimenti, compresi quelli in corso di realizzazione. 

Segue l'analisi degli equilibri di bilancio, la gestione del patrimonio con evidenza degli strumenti 
di programmazione urbanistica e di quelli relativi al piano delle opere pubbliche e al piano delle 
alienazioni. A conclusione sono enucleati gli obiettivi strategici di ogni missione attivata, nonché 
gli indirizzi strategici del gruppo amministrazione pubblica. 

L'ulteriore semplificazione per i comuni sotto i 2.000 abitanti investe la parte descrittiva: viene 
meno l'analisi relativa alla situazione socio-economica ed alle risultanze dei dati della 
popolazione e del territorio. Sul versante della programmazione strettamente intesa non 
vengono richiesti gli obiettivi strategici per ogni missione, rimanendo tuttavia la disamina delle 

2 



 

principali spese e delle entrate previste per il loro finanziamento, nonché l'analisi sulle modalità 
di offerta dei servizi pubblici locali, la programmazione urbanistica e dei lavori pubblici e 
l'inserimento nel DUP di tutti gli altri strumenti di pianificazione adottati dall'ente (dal piano delle 
alienazioni a quello di contenimento delle spese, dal fabbisogno del personale ai piani di 
razionalizzazione). 

 
Premesse di finanza locale conseguenti al protocollo d’intesa per 

l’anno 2026 

1.  MISURE IN MATERIA DI ENTRATE 

1.1         PREMESSE GENERALI 

I Protocolli in materia di finanza locale dal 2022 al 2025 hanno confermato il quadro delle 
aliquote, detrazioni e deduzioni IM.I.S. in vigore dal 2018. 

L’attuale quadro congiunturale, pur presentando segnali di ripresa e consolidamento in vari 
settori dopo la crisi pandemica e dopo lo shock dei costi dell’energia intervenuto tra il 2022 ed il 
2023, sembra necessitare del mantenimento delle misure tributarie di sostegno, con particolare 
riferimento all’applicazione delle agevolazioni in materia di aliquote e di deduzioni IM.I.S. ai 
fabbricati di molteplici settori economici. 

Le parti concordano di confermare quindi fino a tutto il periodo d’imposta 2028 il seguente 
quadro delle aliquote, detrazioni e deduzioni IM.I.S. a cui corrispondono trasferimenti 
compensativi ai Comuni da parte della Provincia, con i relativi oneri finanziari a carico del 
bilancio di quest’ultima, in ragione della strutturalità territoriale complessiva della manovra: 

-    la disapplicazione dell’IM.I.S. per le abitazioni principali e fattispecie assimilate (ad 
eccezione dei fabbricati di lusso) – misura di carattere strutturale già prevista nella 
normativa vigente; 

-    l’aliquota agevolata dello 0,55 % per i fabbricati strutturalmente destinati alle attività 
produttive, categoria catastale D1 fino a 75.000 Euro di rendita, D7 e D8 fino a 50.000 Euro 
di rendita e l’aliquota agevolata dello 0,00 % per i fabbricati della categoria catastale D10 
(ovvero comunque con annotazione catastale di strumentalità agricola) fino a 25.000 Euro; 
l’aliquota agevolata dello 0,79 % per i rimanenti fabbricati destinati ad attività produttive e 
dello 0,1 % per i fabbricati D10 e strumentali agricoli; 

-    l’aliquota ulteriormente agevolata dello 0,55 % (anziché dello 0,86 %) per alcune specifiche 
categorie catastali e precisamente per i fabbricati catastalmente iscritti in: 

a)   C1 (fabbricati ad uso negozi); 

3 



 

b)   C3 (fabbricati minori di tipo produttivo); 

c)   D2 (fabbricati ad uso di alberghi e di pensioni); 

d)  A10 (fabbricati ad uso di studi professionali); 

-   la deduzione dalla rendita catastale di un importo pari a 1.500 Euro (anziché 550,00 Euro) 
per i fabbricati strumentali all'attività agricola la cui rendita è superiore a 25.000 Euro; 

-   la conferma per le categorie residuali (ad es. seconde case, aree edificabili, banche e 
assicurazioni ecc.) l'aliquota standard dello 0,895 %. 

Si concorda, inoltre, di confermare fino al 2028 la facoltà per i Comuni di adottare un’aliquota 
agevolata fino all’esenzione per i fabbricati destinati ad impianti di risalita e a campeggi 
(categoria catastale D8), come già in vigore rispettivamente dal 2015 e dal 2017. In questo 
caso gli oneri finanziari derivanti dall’agevolazione rimangono in capo ai Comuni che ne 
decidono l’attivazione. 
 
I Comuni si impegnano, con riferimento alle attività produttive, a non incrementare le aliquote 
base sopra indicate. 
La Provincia mette a disposizione per rifondere il minor gettito derivante dalle agevolazioni 
IM.I.S. le somme evidenziate nel successivo paragrafo 3. 
Con riferimento alle esenzioni ed agevolazioni IM.I.S. relative ai soggetti appartenenti al Terzo 
settore (D.L.vo n. 117/2017), rispetto al quadro di riferimento di cui al Protocollo d’Intesa per 
l’anno 2025 occorre rilevare che l’articolo 8 del D.L. n. 84/2025 ha dato completa attuazione ai 
profili fiscali e tributari del medesimo D.L.vo n. 117/2017. A partire dal periodo d’imposta 2026 
quindi, ai sensi dell’articolo 102 dello stesso D.L.vo n. 117/2017, ai fini dell’IM.I.S. questo 
significa che: 
a) sotto il profilo giuridico vengono a cessare le Cooperative Sociali di natura commerciale e le 
O.N.L.U.S., sostituite da vari soggetti giuridici disciplinati dal richiamato D.L.vo n. 117/2017; 

b) si rende indispensabile l’abrogazione esplicita dell’articolo 8 comma 2 lettera c) della L.P. n. 
14/2014, che prevede la facoltà per i Comuni di esentare dall’IM.I.S. le O.N.L.U.S. ai sensi del 
D.L.vo n. 460/1997, ora abrogato definitivamente (anche a fini fiscali) dall’1.1.2026, per cui la 
facoltà di esenzione riconosciuta ai Comuni viene meno per cessazione del presupposto 
normativo e la disposizione predetta deve essere abrogata; 

c) in senso sostanziale, al fine di salvaguardare la facoltà per i Comuni, si condivide di 
introdurre una specifica norma nella L.P. n. 14/2014 in sostituzione dell’attuale formulazione 
dell’articolo 8 comma 2 lettera c), che preveda la facoltà di esenzione o riduzione dell’aliquota 
IM.I.S. ai sensi dell’articolo 82 comma 7 del D.L.vo n. 117/2017, per gli Enti del terzo settore 
che non hanno come oggetto l’esercizio esclusivo o prevalente di attività di tipo commerciale. 

Inoltre, sempre nel quadro del nuovo ordinamento fiscale del Terzo settore in vigore dal 2026, 
le parti concordano di introdurre una specifica norma per la conferma dell’esenzione IM.I.S. 
relativamente agli Enti di natura non commerciale che svolgono negli immobili per i quali sono 
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soggetti passivi IM.I.S. attività di tipo non commerciale ai sensi dell’articolo 7 comma 1 lettera 
i) del D.L.vo n. 504/1992. Ciò al fine di rendere certa ed univoca l’esenzione per tali soggetti 
alla luce della disciplina statale del terzo settore, allineando l’IM.I.S. all’I.MU. per tale profilo e 
garantendo uniformità ed equità nell’applicazione dell’imposta, come previsto dell’articolo 82 
comma 6 del D.L.vo n. 117/2017. 

Per quanto riguarda l’esenzione IMIS transitoria prevista ad oggi (ed in scadenza al 
31.12.2025) in favore delle Cooperative sociali ed ONLUS che svolgono attività di natura 
commerciale e quella relativa ai fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti iscritti 
all'albo delle organizzazioni di volontariato o al registro delle associazioni di promozione 
sociale, si concorda di rinviare all’inizio del 2026 ogni valutazione di merito. 
Appare infatti indispensabile, prima di assumere decisioni strutturali, acquisire i necessari 
approfondimenti in ordine alla nuova configurazione giuridica dei soggetti che stanno 
completando le procedure di transito al Terzo settore. In particolare la modifica, in vari casi, 
della personalità giuridica e della natura dell’attività svolta alla luce della nuova normativa 
statale necessita di verifiche puntuali allo scopo di ridisegnare il quadro di riferimento dei 
soggetti stessi, e consentire l’adozione di eventuali decisioni in modo equo ed effettivamente 
capace di sostenere il settore. 
 
1.2 ACCANTONAMENTI STATALI A CARICO DELLA PAT E 
CONSEGUENTE REGOLAZIONE DEI RAPPORTI FINANZIARI 

Sulla base dei rapporti finanziari regolati in modo permanente con lo Stato, il sistema integrato 
regionale versa al bilancio statale complessivamente 126,1 milioni di Euro, dei quali: 

-  73,3 mln di Euro relativi al maggior gettito IM.I.S. rispetto al gettito ICI; 

- 52,8 mln di Euro relativi al gettito IM.I.S. inerente ai fabbricati appartenenti alla categoria 
catastale D. 

Tali risorse vengono accantonate a valere sulle devoluzioni del gettito dei tributi erariali alla 
Provincia e conseguentemente la Provincia recupera dai Comuni tali accantonamenti, 
accollando 4 mln di Euro al proprio bilancio. A tal fine si conferma quanto già concordato in 
sede di Protocollo d’intesa “ponte” per il 2019. 

L’importo di tali accantonamenti è stato definito per ogni ente, da ultimo, nell’anno 2017, con 
l’aggiornamento della stima del gettito IMIS, con accollo da parte della Provincia della 
variazione di gettito. Al fine di adeguare il riparto di tali accantonamenti alle variazioni catastali, 
in sede di Protocollo d’intesa per il 2024, è stato concordato di aggiornare annualmente la 
stima dell’importo dell’accantonamento per il gettito IMIS dovuto in relazione alla categoria 
catastale D. 
  

1.3         FONDO PEREQUATIVO/SOLIDARIETA’ 
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Le risorse che il bilancio provinciale destina al Fondo perequativo/solidarietà ammontano 
complessivamente a 146,9 milioni di Euro. 

Nell’ambito del fondo perequativo sono confermate le seguenti quote, consolidate nel 
fondo perequativo “base”: 

 

La somma residua, pari ad Euro 44,5 milioni circa, comprensiva delle risorse versate dai 
Comuni (13 mln di Euro circa), sulla base di quanto previsto dall’articolo 13 comma 2 della L.P. 
14/2014, confluisce nel fondo perequativo/solidarietà, che verrà ripartito secondo i criteri già 
condivisi nell’ambito dell’integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per 
l’anno 2022. 

Le parti confermano la volontà già espressa in sede di Protocollo d’intesa in materia di finanza 
locale per il 2025 di proseguire, attraverso un percorso condiviso e partecipato, nelle attività 
volte alla revisione complessiva delle modalità di riparto del Fondo perequativo/solidarietà – 
già avviata nel 2025 – tenendo anche conto degli sviluppi del processo di riassetto dei modelli 
organizzativi degli Enti Locali di cui al paragrafo 1 e nell’ottica di consentirne l’applicazione per 
la programmazione finanziaria degli enti locali del 2027. 

1.3.1  Oneri contrattuali 
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Per quanto concerne le quote relative agli oneri contrattuali via via confluite nel Fondo 
perequativo, relative agli incrementi stipendiali dei CCPL dei trienni 2016-2018, 2019-2021, 
2022-2024, 2025- 2027 – inclusi nella tabella di cui al paragrafo 3.3 – le parti condividono 
l’opportunità di aggiornarne, per l’anno 2026, le modalità di riparto come indicato di seguito: 
· per il 50% dell’ammontare in relazione all’incidenza della spesa del personale a tempo 
indeterminato e determinato di ciascun comune (come elaborato da ISPAT ed in riferimento 
alla media dell’ultimo triennio disponibile), sul totale di comparto; 
- per il 50% dell’ammontare in relazione al numero dei dipendenti a tempo indeterminato e 
determinato in servizio di ciascun comune (come elaborato da ISPAT ed in riferimento 
all’ultimo triennio disponibile), sul totale di comparto. 

1.3.2  Quota integrativa del Fondo perequativo 
La quota integrativa del Fondo perequativo era stata introdotta nel 2024, e successivamente 
confermata anche per il 2025, al fine di sostenere la spesa corrente dei Comuni, tenuto conto 
dell’obbligo del rispetto del principio dell’equilibrio di bilancio e della necessità di perseguire le 
finalità istituzionali dell’amministrazione pubblica e conseguentemente di garantire la continuità 
nell’erogazione dei servizi. Ciò nel rispetto della finalità del fondo perequativo, di cui all’art. 6 
della L.p. 36/1993, ovvero di riequilibrare le dotazioni finanziarie dei comuni e dei servizi offerti 
alla popolazione. 

In attesa della revisione complessiva delle modalità di riparto del Fondo perequativo, le parti 
concordano sull’opportunità di procedere comunque con l’aggiornamento dei criteri di riparto 
della quota integrativa, quantificata per l’anno 2026 in 20,9 mln di euro, come esplicitato nella 
nota metodologica di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente documento, 
che riserva una quota di risorse ai comuni che risultano essere in tensione finanziaria sulla base 
dalle analisi propedeutiche effettuate. 

Alla luce di quanto sopra, le parti condividono l’opportunità di confermare per tali enti la quota 
integrativa (così come definita nell’allegato 1) per l’intero triennio 2026-2028, per un ammontare 
di risorse pari a circa 7,5 mln di Euro (inclusi, per l’anno 2026, nell’importo complessivo di 20,9 
mln sopra definito), fermo restando l’impegno della Giunta Provinciale a mettere a disposizione 
l’ammontare complessivo di 20 milioni di Euro, compatibilmente con le risorse che si 
renderanno disponibili nelle prossime manovre finanziarie e con gli esiti della revisione 
complessiva delle modalità di riparto sopra condivisa.  

1.3.3  Risorse per adeguamento indennità di carica amministratori 
locali 

Il disegno di legge regionale di stabilità, attualmente in fase di discussione, prevede, tra l’altro, 
l’aumento delle indennità di carica per sindaci, vicesindaci e assessori, nonché dei gettoni 
presenza dei consiglieri comunali. 
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Nelle more dell’entrata in vigore della norma, il bilancio provinciale prevede lo stanziamento 
dell’importo complessivo di 5,11 mln di Euro, prevedendone la copertura con le risorse che si 
rendono disponibili a seguito dell’accollo da parte della Regione di una quota del contributo 
alla finanza pubblica della Provincia autonoma di Trento. Le parti condividono di assegnare 
tale finanziamento nell’ambito del Fondo perequativo, ai sensi della lettera d ter) del comma 3 
dell’articolo 6 della Legge in materia di finanza locale, secondo il dettaglio definito dalla stessa 
Regione, che individua il maggior costo presunto a carico di ogni comune, anche in relazione 
alla possibilità di variare il numero di assessori comunali secondo le previsioni statutarie. 
 

1.4         FONDO SPECIFICI SERVIZI COMUNALI 

La quantificazione complessiva del Fondo specifici servizi per l’anno prossimo, pari ed Euro 
84.700.000,00, è specificata in ogni singola componente nella seguente tabella: 

Tipologia trasferimento Importo 

Servizio di custodia forestale 5.650.000,00.- 

Gestione impianti sportivi 750.000,00.- 

Servizi socio-educativi per la prima 
infanzia 

34.700.000,00.- 

Trasporto turistico 1.520.000,00.- 

Trasporto urbano ordinario 25.819.000,00.- 

Trasporto urbano ordinario e turistico – 
quota IVA 

3.386.000,00.- 

Servizi integrativi di trasporto turistico 0,00.- 

Polizia locale 9.155.000,00.- 
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Progetti culturali di carattere 
sovracomunale 

600.000,00.- 

Biblioteche 3.090.000,00.- 

Servizi a supporto di patrimonio 
dell’umanità UNESCO 

30.000,00.- 

Totale 84.700.000,00.- 

  

Nel caso di incapienza delle singole quote le relative assegnazioni saranno proporzionate in 
relazione alle risorse disponibili, tenuto conto che le eventuali eccedenze sulle quote del 
Fondo specifici servizi o del Fondo perequativo possono essere utilizzate per compensare 
maggiori esigenze nell'ambito dei medesimi fondi. 

Con riferimento alle singole quote del Fondo specifici servizi comunali si precisa quanto segue. 

Quota relativa ai servizi socio-educativi per la prima infanzia: l’importo complessivo indicato è 
inclusivo: 
· delle risorse pari a complessivi Euro 1.896.543,65 per l’anno 2026, previsti dall’articolo 48 
della L.p. 9/2024 per il concorso alla spesa relativa al rinnovo del contratto collettivo nazionale 
(CCNL) e del contratto integrativo provinciale (CIP) delle cooperative sociali. Le parti 
condividono di ripartire tale quota così come definito nel Protocollo d’intesa in materia di 
finanza locale per l’anno 2025 e nella successiva Integrazione, ovvero a favore degli enti locali 
con servizio pubblico di nido d’infanzia gestito da un soggetto privato rientrante nelle 
disposizioni del citato art. 48, attraverso l’incremento del trasferimento standard per utente in 
sede di assegnazione della quota finale dell’anno (a seguito della rilevazione dati di 
settembre); 
· delle risorse, pari a circa Euro 300.000,00, che le parti condividono di utilizzare per 
incrementare (a partire da gennaio 2026) l’importo del trasferimento standard per ora fruita di 
nido familiare – tagesmutter, fissato nel paragrafo 4 dell’Allegato 1 alla deliberazione della 
Giunta provinciale n. 1002 di data 10 luglio 2024. Tale aumento corrisponde alla percentuale di 
incremento del trasferimento standard per utente di asilo nido, così come definito al paragrafo 
precedente. Il nuovo trasferimento standard per ora fruita viene, quindi, rideterminato in Euro 
5,20. 

Alla luce delle politiche a sostegno delle famiglie introdotte dalla Giunta Provinciale e mirate 
alla riduzione/azzeramento degli oneri a carico delle stesse inerenti i servizi socio-educativi 
per la prima infanzia, in attesa della definizione delle relative modalità attuative, da adottare 
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previa consultazione del Consiglio delle autonomie locali, gli Enti Locali si impegnano a non 
incrementare le tariffe relative a tali servizi, ossia il costo effettivo a carico delle famiglie, 
tenendo in considerazione anche le provvidenze statali vigenti per le medesime finalità e fatti 
salvi casi particolari di difficoltà della sostenibilità dei costi del servizio nell’ambito degli equilibri 
di bilancio. 

2.  MODALITA’  DI   EROGAZIONE  DEI   TRASFERIMENTI  DI PARTE 
CORRENTE 

Le parti convengono di mantenere le modalità di erogazione condivise con la deliberazione n. 
1327/2016 come modificata dalla deliberazione n. 301/2017, rinviando a successivo 
provvedimento da assumere d’intesa, l’ammontare complessivo da erogare nel 2026 a titolo di 
fabbisogno convenzionale di parte corrente (mensilità) anche con l’obiettivo di ridurre l’entità 
dei residui che i comuni vantano nei confronti della Provincia. 
Le parti confermano altresì, nelle more della definizione dell’ammontare complessivo da 
erogare per la parte corrente nel 2026, la possibilità da parte dei Comuni di ricorrere ad un 
fondo di riserva per sopperire a comprovate esigenze di liquidità, secondo i criteri da ultimo 
stabilito con la deliberazione n. 445 del 25 marzo 2022, quantificando lo stesso in 20 milioni di 
Euro. 

3.  RISORSE PER INVESTIMENTI 

3.1 FONDO PER GLI INVESTIMENTI COMUNALI DI RILEVANZA 
PROVINCIALE ART. 16 L.P. 36/93 

In attuazione del punto 2.4 dell’integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale 
per il 2024, le parti concordano di rendere disponibile sul Fondo per gli investimenti comunali di 
rilevanza provinciale un volume complessivo di risorse pari a circa 40 milioni di Euro per 
proseguire il finanziamento di interventi afferenti l’edilizia scolastica comunale. 

Con apposito provvedimento da assumere d’intesa, le parti condivideranno i criteri per 
l’individuazione delle priorità di intervento, le modalità di presentazione delle domande, di 
effettuazione dell’istruttoria e i criteri di determinazione della spesa ammissibile. 

3.2  FONDO PER GLI INVESTIMENTI PROGRAMMATI DAI COMUNI 
(BUDGET) 

Nell’ambito del Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per l’anno 2025 si è concordato 
di rendere fin da subito disponibile, per le finalità di cui al Fondo in oggetto, un volume di 
risorse pari a 140 milioni di Euro relativo all’intero triennio 2025-2027. Tali risorse sono state 
concesse all’inizio del 2025, ai fini di consentire alle nuove amministrazioni comunali 
un’efficace programmazione degli interventi in un’ottica pluriennale. 
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La Giunta Provinciale si impegna, nell’ambito della manovra di assestamento del bilancio 
provinciale per il 2026 a valutare, compatibilmente con le risorse che si renderanno disponibili, 
la possibilità di incrementare tale dotazione. 

Per il 2026 si rende disponibile la quota ex FIM del Fondo per gli investimenti programmati dai 
Comuni nell’ammontare di 13,8 milioni di euro, relativa ai recuperi connessi all’operazione di 
estinzione anticipata dei mutui di cui alla deliberazione n. 1035/2016. 

3.3         CANONI AGGIUNTIVI 

Nella considerazione che il rinnovo delle concessioni inerenti le grandi derivazioni idroelettriche 
non è ancora stato disposto, secondo quanto previsto dall’art. 26 septies comma 2 della L.P. 
4/98 e s.m., l’ammontare delle risorse finanziarie, pattuite in questa sede, che saranno trasferite 
ai Comuni e alle Comunità è quantificato come segue: 

-        per il 2026: 53 milioni di Euro; 

-        per il 2027: 53,5 milioni di Euro; 

-        per il 2028: 53,5 milioni di Euro 

Con riferimento agli introiti inerenti le derivazioni idroelettriche di cui all’articolo 16 decies, 
comma 3 bis della L.p. 18/1976, le parti si impegnano a definire le quote da attribuire agli enti 
locali e i relativi criteri di riparto entro il mese di giugno 2026. 

4.   TERMINI PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

2026-2028 PER COMUNI E COMUNITA’ 

L’articolo 151 del D. Lgs 267/2000 come recepito dalla legge provinciale 18/2015 prevede che 
gli enti locali deliberino il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre di ogni anno. 
L’articolo 50, comma 1, lettera a) della LP 18/2015 stabilisce che tale termine possa essere 
rideterminato con l’accordo previsto dall’articolo 81 dello Statuto speciale e dall’articolo 18 del 
decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 268. 

Le parti condividono l’opportunità di uniformare il termine di approvazione del bilancio di 
previsione 2026-2028 di comuni e comunità con quello stabilito dalla normativa nazionale. 

In caso di proroga da parte dello Stato del termine di approvazione del bilancio di previsione 
2026- 2028 dei comuni, le parti concordano l’applicazione della medesima proroga anche per i 
comuni e le comunità della Provincia di Trento. È altresì autorizzato per tali enti l’esercizio 
provvisorio del bilancio fino alla medesima data.  

5.           INDEBITAMENTO 
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INDEBITAMENTO E PAREGGIO DI BILANCIO 
La legge rinforzata n. 243 del 2012, come modificata dalla legge n. 164 del 2016, all’art. 9, 
comma 1 e 1 bis, reca le disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio ai 
sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costituzione. A tal fine le regioni, i comuni, le 
province, le città metropolitane e le province autonome di Trento e di Bolzano si considerano 
in equilibrio quando, sia nella fase di previsione che di rendiconto, conseguono un saldo non 
negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. Le entrate finali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo 
schema di bilancio. 
Il successivo art. 10 della legge n. 243 del 2012 disciplina il ricorso all’indebitamento, 
prevedendo l’adozione di apposite intese da concludere in ambito regionale che garantiscano, 
per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo non negativo di competenza tra le entrate finali e 
le spese finali del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la 
regione medesima. 
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Al fine di poter correttamente definire gli indirizzi e gli obiettivi di programmazione, risulta 

indispensabile partire dall’analisi della situazione interna ed esterna dell’ente considerando, da 

un lato, il contesto socio-economico in cui l’ente si colloca e, dall’altro, le peculiarità del 

medesimo, con riferimento al territorio, alla popolazione di riferimento, alle risorse disponibili, 

alla situazione finanziaria e contabile di partenza. 

 

1 - Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio e 
alla situazione socio economica dell’Ente 
 

1.1 - Risultanze della popolazione 
L’individuazione dei programmi e della necessità di servizi, al fine di definire politiche atte a 
soddisfare le esigenze della popolazione, non può prescindere dall’analisi demografica dell’ente 
e dal suo andamento storico.  
Tali dati forniscono un indirizzo sulle scelte amministrative affinché al proprio territorio sia dato 
un impulso alla crescita occupazionale, sociale ed economica. 
Di seguito vengono indicati alcuni parametri che ci permettono di effettuare tale analisi. 
 

  Numero 

Popolazione residente al 31/12/2024 209 

di cui: maschi 116 

        femmine 93 

di cui: In età prescolare (0/5 anni) 18 

        In età scuola obbligo (6/16 anni) 26 

        In forza lavoro prima occupazione 
(17/29 anni) 

29 

        In età adulta (30/65 anni) 106 

        Oltre 65 anni 30 

nuclei familiari 97 

comunità/convivenze 0 

Popolazione residente al 01/01/2024 198 

Nati nell'anno 1 
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Deceduti nell'anno 1 

Saldo naturale 0 

Immigrati nell'anno  16 

Emigrati nell'anno 5 

saldo migratorio 11 

 
 
 
Popolazione residente dell’ultimo quinquennio 
 

Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

180 181 189 198 209 

 
 
Tasso di natalità dell’ultimo quinquennio 
 

Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

2,78% 1,10% 1,06% 2,02% 0,48% 

 
 
Tasso di mortalità dell’ultimo quinquennio 
 

Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

1,11% 1,10% 1,06% 0,00% 0,48% 

 
 
 

1.2 - Risultanze del Territorio  
 

COMUNE DI VIGNOLA FALESINA 

Superficie in kmq 11,92 

Risorse idriche laghi n. 0 - Fiumi n. 0 

Strade 

Statali Km 0 Provinciali Km 10 Comunali Km 13 
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Vicinali Km 18 Autostrade Km 0 
Itinerari 

Ciclopedonali 
Km 

0 

Piani e Strumenti urbanistici vigenti 

Piano regolatore adottato SI/NO SI 

Piano regolatore approvato SI/NO SI 

Programma di fabbricazione SI/NO NO 

Piano edilizia economica e popolare SI/NO NO 

Piano Insediamento Produttivi 

Industriali SI/NO NO 

Artigianali SI/NO NO 

Commerciali SI/NO NO 

Altri strumenti (specificare) SI/NO NO 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e 
pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 

(art.12, comma 7, D. L.vo 77/95) 
SI/NO NO 

Se SI indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.)   
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1.3 - Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 

Tipologia  2025 2026 2027 2028 

Asili nido n 0 0 0 0 

Scuole materne n 0 0 0 0 

Scuole elementari n 0 0 0 0 

Scuole medie n 0 0 0 0 

Strutture residenziali per anziani n 0 0 0 0 

Farmacie Comunali n 0 0 0 0 

Rete fognaria in 

Bianca Km 0 0 0 0 

Nera Km 18 18 18 18 

Mista Km 0 0 0 0 

Esistenza depuratore SI/NO NO NO NO NO 

Rete acquedotto Km 20 20 20 20 

Attuazione servizio idrico integrato SI/NO SI SI SI SI 

Aree verdi, parchi, giardini 
n 2 2 2 2 

hq     

Punti luce illuminazione pubblica n 80 80 80 80 

Rete gas Km 0 0 0 0 

Raccolta rifiuti in quintali: 

Civile n 0 0 0 0 

Industriale n 0 0 0 0 

Raccolta differenziata SI/NO SI SI SI SI 

Esistenza discarica SI/NO NO NO NO NO 

Mezzi operativi n 1 1 1 1 

Veicoli  n 2 2 2 2 

Centro elaborazione dati n 1 1 1 1 

Personal computer n 3 3 3 3 

Altre Strutture (Specificare) n 1 1 1 1 
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Accordi di Programma  
Dettagliare in modo descrittivo gli accordi di programma deliberati indicando gli estremi delle 
delibere: 
 

 
Convenzioni 
Dettagliare in modo descrittivo le convenzioni stipulate indicando gli estremi delle delibere: 
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Delibera N. Data Oggetto 

    

    

    

    

Delibera N. Data Oggetto 

Consigliare 23 23/12/2024 SERVIZIO ICT 

Consigliare 25 30/12/2022 SERVIZIO TRIBUTI 

Consigliare 19 26/09/2024 ASILO NIDO 

Consigliare 22 31/07/2025 SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA di primo grado 

Consigliare 03 28/01/2025 SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

Consigliare 25 23/12/2024 SERVIZIO SEGRETERIA 

Consigliare 25 28/12/2023 SERVIZIO TECNICO (edilizia pubblica e privata) 



 

2 - Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
Una corretta valutazione delle attività programmate richiede un'analisi strategica dei principali 
servizi offerti ai cittadini e agli utenti. Per questi servizi, il COMUNE DI VIGNOLA FALESINA ha 
deciso di intervenire adottando le diverse modalità di gestione dei servizi pubblici previste dalla 
normativa. 
 
Le forme di gestione 
 
L’articolo 14 del decreto legislativo n. 201/2022 individua le diverse forme di gestione del 
servizio pubblico locale: 

● affidamento a terzi, secondo la disciplina in materia di contratti pubblici (d.lgs 50 del 
2016), ossia attraverso i contratti di appalto o di concessione.  

● affidamento a società mista pubblico-privata, come disciplinata dal decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175, il cui socio privato deve essere individuato secondo la procedura di 
cui all'articolo 17 del medesimo decreto; 

● affidamento a società in house, nei limiti e secondo le modalità di cui alla disciplina in 
materia di contratti pubblici e di cui al decreto legislativo n.175 del 2016. L’art. 17 del 
d.lgs 201/22 precisa che, per gli affidamenti di importo superiore alle soglie di rilevanza 
europea, la motivazione della scelta di affidamento deve dare espressamente conto 
delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficiente gestione del servizio, 
illustrando i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli 
investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all'impatto sulla 
finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell'ambiente e 
accessibilità dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse 
gestioni in house. Tale motivazione può essere fondata anche sulla base degli atti e 
degli indicatori (costi dei servizi, schemi-tipo, indicatori e livelli minimi di qualità dei 
servizi) predisposti dalle competenti autorità di regolazione nonché tenendo conto dei 
dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche periodiche a cura degli enti locali sulla 
situazione gestionale.  
Nel caso dei servizi pubblici locali a rete, alla deliberazione deve essere altresì allegato 
un piano economico-finanziario (PEF), asseverato, che, fatte salve le discipline di 
settore, contiene anche la proiezione, su base triennale e per l'intero periodo di durata 
dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, 
nonché la specificazione dell'assetto economico-patrimoniale della società, del capitale 
proprio investito e dell'ammontare dell'indebitamento. Il PEF deve essere aggiornato 
ogni triennio.  
Il contratto può essere stipulato dopo un periodo di standstill di 60 giorni dalla 
pubblicazione della delibera di affidamento accompagnata dalla motivazione qualificata. 
Fino a quando la predetta deliberazione di affidamento non viene trasmessa e 
pubblicata non è dunque possibile procedere con la stipula del contratto di servizio, con 
ogni conseguenza di legge.  
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● gestione in economia o mediante aziende speciali limitatamente ai servizi diversi da 
quelli a rete. La gestione in economia consente l’assunzione diretta del servizio 
mediante l’utilizzazione dell’apparato amministrativo e delle ordinarie strutture dell’ente 
affidante; l’attività di gestione del servizio viene esercitata dall’amministrazione locale 
attraverso l’utilizzazione del personale dell’amministrazione medesima. L’azienda 
speciale è, invece, un ente strumentale dell’ente locale dotato di personalità giuridica, di 
autonomia imprenditoriale e di proprio statuto (art. 114, c. 1 del d.lgs 267/00 - TUEL). 

 
2.1 - Servizi gestiti in forma diretta 
Si elencano in tabella i servizi gestiti in forma diretta 
 

 
2.2 - Servizi gestiti in forma associata 
Si elencano in tabella i servizi gestiti in forma associata 
 

 
2.3 - Servizi affidati a organismi partecipati  
Si elencano in tabella i servizi affidati a organismi partecipati 
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SERVIZIO SETTORE 

IDRICO - INTEGRATO  

  

  

  

SERVIZIO SETTORE SOGGETTO 

UFFICIO TECNICO (edilizia pubblica 
e privata)  

Comunità di Valle e Comuni di 
Fierozzo, Frassilongo, Palù del 
Fersina e Sant’Orsola Terme 

SEGRETERIA (segretario comunale)  
Comunità di Valle e Comuni di 
Fierozzo, Frassilongo, Palù del 
Fersina e Sant’Orsola Terme 

FINANZIARIO  Comune di Fierozzo 

TRIBUTI - ICIT  Comune di Pergine Valsugana 
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SERVIZIO SETTORE SOGGETTO AFFIDATARIO QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

GESTIONE RIFIUTI  AMAMBIENTE SPA 0,0210% 

RISCOSSIONE SERVIZIO 
IDRICO  TRENTINO RISCOSSIONI 

SPA 0,0013% 

GESTIONE STIPENDI  CONSORZIO COMUNI 
TRENTINI 0,54% 

    

    

    



 

3 – Sostenibilità economico finanziaria  
 

 

3.1 - Situazione di cassa dell’Ente 
 

L’andamento del fondo cassa, come risultante dagli ultimi tre rendiconti approvati dall’ente, è 
riportato nella tabella che segue. 

 

Fondo cassa 2022 2023 2024 

Fondo cassa complessivo al 31.12 287.398,77 € 213.185,44 € 238.539,59 € 

*di cui cassa vincolata 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 

3.2 - Utilizzo dell'anticipazione e delle entrate vincolate nell'ultimo triennio 

Anno di riferimento 2022 2023 2024 

Giorni di utilizzo dell'anticipazione 0 0 0 

Importo anticipazione non restituita al 31/12 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Importo delle somme maturate a titolo di interessi 
passivi al 31/12 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 

3.3 - Risultato di amministrazione 

Voce Segno 2022 2023 2024 

Fondo cassa al 1° gennaio  114.502,01 € 287.398,77 € 213.185,44 € 

RISCOSSIONI (+) 1.007.598,40 € 1.004.545,87 € 1.310.646,22 € 

PAGAMENTI (-) 834.701,64 € 1.078.759,20 € 1.285.292,07 € 

SALDO DI CASSA AL 31 
DICEMBRE 

(=) 287.398,77 € 213.185,44 € 238.539,59 € 

PAGAMENTI per azioni 
esecutive non 
regolarizzate al 31 
dicembre 

(-) 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

FONDO DI CASSA AL 31 
DICEMBRE 

(=) 287.398,77 € 213.185,44 € 238.539,59 € 
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RESIDUI ATTIVI (+) 690.385,44 € 615.884,42 € 1.356.326,99 € 

di cui derivanti da 
accertamenti di tributi 
effettuati sulla base della 
stima del dipartimento 
delle finanze 

 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

di cui residui attivi 
incassati alla data del 
31/12 in conti postali e 
bancari in attesa del 
riversamento nel conto di 
tesoreria principale 

 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

RESIDUI PASSIVI (-) 479.912,51 € 306.171,33 € 464.540,35 € 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI 

(-) 3.170,00 € 4.119,00 € 4.482,53 € 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO PER SPESE 
IN CONTO CAPITALE 

(-) 0,00 € 976,00 € 612.925,69 € 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO PER 
INCREMENTO DI 
ATTIVITA FINANZIARIE 

(-) 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE (A) 

(=) 494.701,70 € 517.803,53 € 512.918,01 € 

 

3.4 - Composizione del risultato di amministrazione 

Anno di riferimento 2022 2023 2024 

Risultato di Amministrazione 
(A) 

494.701,70 € 517.803,53 € 512.918,01 € 

Parte accantonata (B) 46.259,33 € 42.303,23 € 49.078,82 € 

Parte vincolata (C) 4.199,47 € 3.949,59 € 1.750,51 € 

Parte destinata agli 
investimenti (D) 

90.157,51 € 96.569,74 € 48.667,48 € 

Totale parte disponibile 
(E=A-B-C-D) 

354.085,39 € 374.980,97 € 413.421,20 € 
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3.5 - Livello di indebitamento 
 
Con riferimento agli enti locali, il limite massimo di indebitamento è rappresentato dall'incidenza 
della spesa degli interessi sulle entrate correnti degli enti locali. 
In particolare, l'articolo 204 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede la possibilità per l'ente locale, a 
decorrere dal 2015, di assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento 
reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato agli oneri già in essere 
(mutui precedentemente contratti, prestiti obbligazionari precedentemente emessi, aperture di 
credito stipulate e garanzie prestate, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi), 
non superi il 10 per cento delle entrate correnti (primi tre titoli di entrata) del rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 
Poiché la norma fa riferimento al rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene 
prevista l’assunzione dei mutui, si riportano di seguito i valori riferiti al rendiconto 2024 
 
Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento 
 

Anno 2024 

Interessi passivi impegnati (a) 0,00 € 

Entrate accertate tit. 1-2-3 (b) 466.883,95 € 

 
 
I suddetti limiti devono essere rispettati nell'anno di assunzione del nuovo indebitamento. 
 
Andamento livello indebitamento ultimi rendiconti chiusi  
 

  2022 2023 2024 

Residuo debito (+) 8.250,00 € 6.875,00 € 5.500,00 € 

Nuovi prestiti (+) 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Prestiti rimborsati (-) 1.375,00 € 1.375,00 € 1.375,00 € 

Estinzioni anticipate 
(-) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altre variazioni +/- 
(da specificare) 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Totale fine anno 6.875,00 € 5.500,00 € 4.125,00 € 

Nr. Abitanti al 31/12 189 198 209 

Debito medio per 
abitante 

36,38 € 27,78 € 19,74 € 
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Gli oneri finanziari per l’ammortamento dei prestiti trovano collocazione, per la parte relativi agli 
interessi passivi, al titolo 1 della spesa (spese correnti) e per la parte capitale al titolo 4. 
Nel caso di assunzioni di nuovi prestiti le previsioni tengono conto, oltre che delle rate per i 
debiti già contratti, anche della stima delle quote di ammortamento, sugli esercizi successivi, 
delle nuove previsioni di indebitamento previste nelle annualità considerate dalla presente 
programmazione.  
 
Impatto sul bilancio degli stanziamenti di quota capitale e oneri finanziari 
 

Quota 2026 2027 2028 

Quota interessi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Quota capitale 1.375,00 € 1.375,00 € 0,00 € 

 
 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 
Secondo l'articolo 194, primo comma, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a. sentenze esecutive; 
b. copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli 

obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato 
l'obbligo di pareggio del bilancio di cui all'articolo 114 e il disavanzo derivi da fatti di 
gestione; 

c. ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di 
società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; 

d. procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
e. acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 

dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, 
nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza. 

 
Negli ultimi tre esercizi non sono stati riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio 
 

Articolo 194 T.U.E.L: 2022 2023 2024 

- lettera a) - sentenze esecutive 0 0 0 

- lettera b)  - copertura disavanzi 0 0 0 

- lettera c)  - ricapitalizzazioni 0 0 0 

- lettera d)  - procedure espropriative/occupazione 
d'urgenza 0 0 0 

- lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno 
di spesa 0 0 0 

TOTALE 0 0 0 
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Per il finanziamento dei debiti fuori bilancio, l’articolo 194 del D.Lgs. 267/2000 al quarto comma 
prevede che, ove non possa documentalmente provvedersi a norma dell'articolo 193, comma 3, 
l'ente locale, in presenza di piani di rateizzazioni con durata diversa da quella del bilancio (tre 
anni compreso quello in corso), può garantire la copertura finanziaria delle quote annuali 
previste negli accordi con i creditori in ciascuna annualità dei corrispondenti bilanci, in termini di 
competenza e di cassa.  

 

4 – Gestione risorse umane 
 
Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dei dipendenti del COMUNE DI VIGNOLA 
FALESINA aggiornata al 31/12/2024. 
 
La spesa del personale, nell’ultimo quinquennio, presenta il seguente andamento: 
 

Anno di 
riferimento 

2020 2021 2022 2023 2024 

Dipendenti 0 0 0 0 0 

Spesa di 
personale 

142.763,53 € 130.329,13 € 80.139,28 € 96.189,85 € 123.774,16 € 

Incidenza % 
spesa 
personale/sp
esa corrente 

38,52% 35,34% 24,38% 24,09% 28,70% 
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Programmazione del fabbisogno di personale 
L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di 
assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in 
relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale 
del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. 

L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del 
D.Lgs. n. 267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue 
relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale: 

art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione 
organica dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione 
economico-finanziaria; 

art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei 
competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti 
istituzionali delle strutture cui sono preposti; 

art. 35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce 
presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 

In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche 
territoriali (ai sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a regole contabili 
uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati. Il 
principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede 
che all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta 
anche la programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale. 

 Il Protocollo di finanza locale sottoscritto in data 16 novembre 2020 fra la Provincia e il 
Consiglio delle Autonomie locali, prendendo atto della soppressione dell’obbligo di gestione 
associata perfezionato dalla legge provinciale 13/2019 (legge di stabilità provinciale per il 2020), 
ha previsto l’introduzione di un diverso sistema di regole per le assunzioni di personale dei 
comuni, finalizzato a valorizzarne il ruolo di presidio territoriale e l’autonomia organizzativa nella 
scelta delle modalità di gestione dei servizi. La stessa legge di stabilità provinciale per il 2020 
(in applicazione degli accordi contenuti nel Protocollo d’intesa siglato alla fine del 2019) aveva 
previsto il superamento del sistema di controllo della spesa del personale basato sul turn-over, 
e prospettava di sostituirlo con vincoli di spesa a garanzia del rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica che consentissero al contempo, di incrementare gli organici dei comuni che 
risultassero effettivamente sotto-dotati di personale. In particolare, veniva prevista dalla legge di 
stabilità per il 2020 l’introduzione delle “dotazioni standard” di personale relative alla erogazione 
delle funzioni con spesa non a carico della Missione 1, che si sarebbe dovuta applicare, previa 
intesa, già nel corso del 2020. 
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L’incertezza degli effetti dell’emergenza epidemiologica sui bilanci comunali, che ha reso 
necessario allentare gli strumenti di controllo della spesa corrente dei comuni (con sospensione 
dell’obiettivo di qualificazione della spesa già per l’esercizio 2020, poi anche per il 2021), unita 
alla necessità di attendere il prevedibile riassetto delle strutture organizzative dei comuni in 
conseguenza della soppressione delle gestioni associate obbligatorie (le cui conseguenze non 
erano né automatiche né immediate), ha reso opportuno differire la definizione delle dotazioni 
standard dei comuni all’esercizio 2021. 

L’art. 12 della 16/2020 (legge di stabilità provinciale 2021), in applicazione di quanto concordato 
dalle parti nel Protocollo d’intesa di finanza locale per il 2021 siglato il 16 novembre 2020, ha 
modificato la disciplina delle assunzioni per i comuni contenuta nell'articolo 8 della legge 
provinciale 27/2010, dando attuazione a quanto prospettato dalla manovra finanziaria per il 
2020 con l’approvazione del nuovo comma 3.2 dell’articolo 8 della legge provinciale n. 27/2010, 
che introduce per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti il criterio della “dotazione 
standard”, da definire con deliberazione della Giunta provinciale d’intesa con il Consiglio delle 
Autonomie locali; la norma consente ai comuni che hanno dotazione di personale inferiore a 
quella standard, di assumere nuove unità fino a copertura della stessa; la disposizione rinvia a 
deliberazione della Giunta provinciale la fissazione dei criteri per l’eventuale concorso 
finanziario della Provincia a sostegno dei comuni che non dispongano di sufficienti risorse per la 
copertura della dotazione standard. 

La normativa approvata con la legge di stabilità per il 2021 pertanto contiene direttamente 
alcune nuove disposizioni applicabili a tutti i comuni e fissa le regole per le assunzioni da parte 
dei comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti, mentre rinvia ad un successivo 
provvedimento: 

• la definizione delle ‘dotazioni di personale standard’ per i comuni con popolazione inferiore a 
5.000 abitanti, che potranno essere coperte con nuove assunzioni dai predetti comuni; 

• la misura, i criteri e le modalità del concorso della Provincia alla copertura della spesa per 
l’assunzione di nuovo personale nei limiti della dotazione standard a favore dei comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti che non dispongono di sufficienti risorse; 

• i limiti, criteri e modalità con cui possono assumere personale i comuni con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti che: 

a) nell'anno 2019 abbiano raggiunto un obiettivo di risparmio di spesa sulla missione 1 (Servizi 
istituzionali, generali e di gestione) del bilancio comunale superiore a quello assegnato ai sensi 
del comma 1 bis, nel limite di tale eccedenza; 

b) continuino ad aderire volontariamente a una gestione associata o ricostituiscano una 
gestione associata; 
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Con delibera della Giunta Provinciale n.  592 dd. 16.04.2021 si è di approvare l’allegato A, 
avente ad oggetto: “Disciplina per le assunzioni del personale dei comuni per l'anno 2021” 
comunale per l’anno 2021” quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione. 

Il Consiglio delle Autonomie locali ha espresso ed evidenziato la necessità di arrivare, per il 
2022, ad una revisione del modello di definizione delle dotazioni standard che tenga conto delle 
particolari funzioni comunali soggette a parametri di servizio per i quali specifica normativa 
stabilisce l’organico di personale. 

Nell’ambito del Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2022 le parti hanno 
condiviso di confermare la disciplina in materia di personale come introdotta dal Protocollo di 
finanza locale 2021, sottoscritto in data 16 novembre 2020, e come nello specifico disciplinata 
nella sua regolamentazione dalle deliberazioni della Giunta provinciale n. 592 di data 16 aprile 
2021 e n. 1503 di data 10 settembre 2021. 

Il medesimo protocollo prevedeva altresì un successivo adeguamento di tale disciplina. Le parti 
condividono ora di integrare la disciplina vigente introducendo le disposizioni di seguito 
riportate. 

Le parti condividono introdurre la possibilità di assunzione di personale di polizia locale, nel 
rispetto dei limiti già prefissati per ogni gestione associata, non solo al Comune capofila della 
gestione associata ma anche agli altri comuni aderenti. 

In seguito all’introduzione di tale modifica, sarà adottato d’intesa tra le parti il provvedimento di 
ricognizione dell’intera disciplina delle assunzioni, ivi compresi i criteri di cui alla lettera e quater 
dell’articolo 6, comma 4 della L.P. 36/93 e s.m.. Solo successivamente a tale provvedimento 
sarà possibile dar corso agli eventuali trasferimenti richiesti. 

In riferimento alla necessità delle Amministrazioni comunali di promuovere la celere 
realizzazione delle opere finanziate nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, le 
parti ritengono altresì di acconsentire agli Enti Locali, in piena aderenza a quando disposto 
dell’articolo 31 bis, comma 1 del D.L. 152/2021, assunzioni in deroga ai limiti previsti 
dall’articolo 8 della L.P. 27/2010 e nel rispetto dei limiti finanziari riportati nella tabella 1 allegata 
al predetto D.L.. 152/2021. 

Si condivide inoltre di dare facoltà agli Enti Locali, in alternativa all’assunzione a tempo 
determinato e conformemente a quanto disposto dall’articolo 10, comma 1 del D.L. 36/2022, di 
stipulare contratti di collaborazione e consulenza anche ricorrendo a personale in stato di 
quiescenza. 

La cornice normativa aggiornata in tema di gestione del personale negli enti locali della 
Provincia Autonoma di Trento è costituita dalle seguenti previsioni: 

- legge provinciale finanziaria n. 27/2010 e s.m.; 

- legge provinciale di stabilità per l'anno 2018 n. 18/2017; 
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- legge provinciale 6 agosto 2019, n. 5 di assestamento del bilancio di previsione della Provincia 
autonoma di Trento, che ha confermato il previgente quadro normativo, consentendo al 
Comune di sostituire il personale che cessa il servizio in corso d'anno, in aggiunta agli spazi 
assunzionali già resi disponibili per il biennio precedente all’anno di riferimento. 

L’amministrazione comunale per il prossimo triennio provvederà a garantire il turn over del 
personale eventualmente cessato. Si valuterà all’interno della gestione associata in essere le 
possibilità assunzionali ulteriori necessarie nell’ottica di un maggior efficientamento dei servizi, 
nei termini normativi previsti e con riguardo alle disponibilità finanziarie dell’Ente. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dei dipendenti del Comune di Vignola Falesina  
 

Classificazione Numero Tempo 
indeterminato 

Altre tipologie 

Segretario comunale (in convenzione 1  1 

Assistente amministrativo 2 1 1 

Assistente tecnico (in comando presso la 
gestione associata con la Comunità di Valle) 

1 1  

Operaio qualificato 1 1  

TOTALE 5 3 2 

 

5 – Vincoli di Finanza Pubblica 
 
I commi 819-826 della Legge di Bilancio 2019 hanno abolito il saldo di competenza in vigore dal 
2016 e le regole aggiuntive del "Patto di stabilità interno", semplificando il quadro normativo per 
gli enti locali. A partire dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte Costituzionale n. 
247/2017 e n. 101/2018, città metropolitane, province e comuni possono utilizzare 
integralmente sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione per 
garantire l’equilibrio di bilancio. 

Da allora, il vincolo di finanza pubblica coincide con gli equilibri contabili ordinari stabiliti dal 
D.lgs 118/2011 e dal TUEL, senza il limite imposto dal saldo finale di competenza. L’equilibrio 
finanziario è verificato attraverso il prospetto degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 
(Allegato 10 al D.lgs 118/2011). 

Il Decreto 1° agosto 2019 ha introdotto tre saldi contabili per valutare l’equilibrio di bilancio a 
consuntivo: 

● W1 – Risultato di competenza, che misura il saldo della gestione di bilancio; 
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● W2 – Equilibrio di bilancio, che verifica la copertura integrale degli impegni e 
accantonamenti; 

● W3 – Equilibrio complessivo, che riflette l’andamento generale dell’ente e il rapporto 
con il risultato di amministrazione. 

La Commissione Arconet ha ribadito l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) 
non negativo e ha sottolineato l’importanza del rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2) per 
garantire la sostenibilità finanziaria dell’ente. 

Infine, dall’analisi dell’ultimo rendiconto disponibile (anno 2024), si rileva se l’ente abbia 
raggiunto o meno un saldo positivo per W1, W2 e W3. 

Di seguito si riporta l’andamento di risultato di competenza e equilibri degli ultimi tre rendiconti: 
 

Anno di riferimento 2022 2023 2024 

W1) RISULTATO DI 
COMPETENZA 

3.600,58 € 28.653,94 € 201.140,62 € 

W2) EQUILIBRIO DI 
BILANCIO 

-14.287,21 € 26.853,94 € 183.523,39 € 

W3) EQUILIBRIO 
COMPLESSIVO 

-11.562,18 € 32.610,04 € 172.365,03 € 

 
 
Dall’esame delle risultanze dell’ultimo rendiconto approvato, relativo all’annualità 2025, all’ente 
risulta: 

● un risultato di competenza positivo (saldo W1) 
● l’equilibrio di bilancio positivo (saldo W2) 

L’Ente non ha applicato le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia nell’esercizio  
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PARTE PRIMA 
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INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA 

PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI 
BILANCIO  
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Indirizzi relativi alla programmazione per il processo di 
bilancio 
 
Il DM del 25/07/2023 ha modificato il principio contabile applicato alla programmazione, come 
indicato nell'Allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011, introducendo un nuovo iter per l'approvazione del 
bilancio di previsione, semplificato per gli enti di piccole dimensioni. 

Questo DUP costituisce uno strumento guida per la preparazione del nuovo bilancio, il quale 
deve essere redatto conformemente al principio generale di coerenza tra i diversi strumenti di 
programmazione. 

I soggetti coinvolti nella preparazione degli atti di bilancio devono seguire le linee guida 
contenute nel presente documento, nel rispetto delle tempistiche definite nel punto 9.3 del 
principio contabile sopra menzionato. 

 

 

34 



 

1 - Entrate 
 
I titoli di Entrata sono: 

● I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Le entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa comprendono le 
entrate derivanti da: 

● Tributi; 
● Fondi Perequativi; 

 
● II Trasferimenti correnti 

I trasferimenti correnti comprendono i trasferimenti ricevuti, non a fronte di 
controprestazioni, tra due soggetti. 
 

● III Entrate extratributarie 
 
Entrate derivanti dalla vendita di beni e servizi, dalla gestione di beni di proprietà 
dell'ente, dai proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione degli illeciti, dalla 
riscossione degli interessi attivi e di altri redditi da capitale nonché le quote di rimborsi e 
di altre entrate correnti. 

 
● IV Entrate in conto capitale 

 
Sono relative a: 

● Tributi in conto capitale; 
● Contributi agli investimenti; 
● Altri trasferimenti in conto capitale; 
● Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali; 
● Altre entrate in conto capitale. 

 
● V Entrate da riduzione di attività finanziarie 

 
Sono relative a: 

● Alienazione di attività finanziarie 
● Riscossione crediti di breve termine 
● Riscossione crediti di medio-lungo termine 
● Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 

 
● VI Accensione Prestiti 

 
Le accensioni prestiti riguardano l'accensione di strumenti finanziari di finanziamento 
classificabili all'interno delle seguenti voci: 

● Emissione di titoli obbligazionari; 
● Accensione prestiti a breve termine; 
● Accensione prestiti a medio - lungo termine; 
● Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali; 
● Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie. 
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● VII Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
Entrate derivanti dalle anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere/cassiere dell’ente per 
fronteggiare temporanee esigenze di liquidità, destinate ad essere chiuse entro 
l’esercizio. 
Non costituiscono debito dell'ente. Nel rispetto del principio contabile generale n. 4 
dell’integrità, la registrazione delle anticipazioni del tesoriere/cassiere è effettuata al 
lordo delle corrispondenti spese. Pertanto, è obbligatorio procedere all'accertamento e 
alla riscossione di tutte le anticipazioni erogate dal tesoriere/cassiere evitando la 
contabilizzazione "a saldo" con le corrispondenti entrate. 

 
● IX Entrate per conto terzi e partite di giro 

 
Sono entrate effettuate in assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia decisionale 
da parte dell’ente, riguardanti operazioni che non incidono sui risultati della gestione 
dell'Ente, cui corrisponde la registrazione di spese del medesimo importo complessivo.   
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Analisi delle entrate e delle spese dell’Ente 

L’azione amministrativa continuerà ad assicurare una corretta e sana gestione delle finanze 
comunali. È necessario quindi, proseguire la sinergia virtuosa di amministratori e dipendenti 
comunali per programmare le spese e le relative entrate nell’ottica di massimizzazione di tutte le 
risorse. 

Il Bilancio comunale, che dovrà rispettare la normativa vigente, sarà redatto con rigore. Sarà 
attuata una rigorosa politica per il recupero dell’evasione e dell’elusione dei tributi in modo da 
utilizzare le maggiori entrate per fornire sgravi alle fasce sociali più deboli. Occorrerà agire 
perseguendo l’equità fiscale con un sistema d’aliquote che tenga in considerazione tutti gli 
aspetti economico-sociali così da poter considerare un carico fiscale sostenibile per le famiglie. 

ENTRATE 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Negli ultimi anni le entrate tributarie locali hanno presentato numerosi elementi di novità rispetto 
al passato, risentendo delle continue modifiche apportate dal legislatore. Il clima di dubbia 
certezza non aiuta gli enti locali nella definizione delle proprie politiche. 

Le politiche tributarie dovranno essere improntate a un’equità fiscale e ad una tendenza alla 
quasi copertura integrale dei costi di servizio. 

L’Amministrazione intende potenziare l’attività di recupero tributario, già peraltro effettuata negli 
anni con risultati non trascurabili, in modo tale da gravare in maniera uniforme sulle famiglie e 
imprese. Pagando tutti, il carico tributario potrà essere meglio contenuto. Relativamente alle 
entrate tributarie, in materia di agevolazioni/esenzioni, le stesse dovranno tenere sicuramente 
conto delle situazioni di disagio economico-sociale delle famiglie, con attenzione alle reali 
situazioni denunciate. Le politiche tariffarie dovranno cercare di garantire, la copertura dei 
servizi offerti e anche la loro qualità politiche tributarie dovranno essere improntate a un’equità 
fiscale e ad una copertura integrale dei costi dei servizi. La scelta dell’Amministrazione è di 
confermare le aliquote dell’esercizio precedente. 

 Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

Si prevede l’adesione a possibili finanziamenti della Provincia attivati (Fondo di Riserva, PSR, 
Gal) qualora si verificassero condizioni vantaggiose per l’Ente relativamente ad investimenti 
necessari sul territorio comunale. La gestione del patrimonio immobiliare comunale è 
strettamente legata alle politiche istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune 
intende perseguire ed è principalmente orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e 
patrimoniali del comune. 

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 
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· la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, 
preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei 
cespiti; 

· la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle 
proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 

Non Si prevede di alienare alcun immobile. 

Le entrate derivanti dalla disciplina urbanistica si prevedono costanti in ragione dell’esame dei 
dati storici ed in coerenza con gli strumenti della programmazione ed urbanistici vigenti. Per 
eventuali altre spese si potrà far ricorso all’impiego dell’avanzo di amministrazione disponibile 
accertato nei limiti consentiti dalle norme, anche in materia di rispetto delle regole di finanza 
pubblica. 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non prevede di fare 
ricorso a nuovi debiti, nel rispetto di quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa della Finanza Locale. 

 SPESE 

 Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

Per la gestione delle funzioni fondamentali, il Comune, dovrà continuare nell’attuale politica di 
convenzionamento con altri enti, che permette l’espletamento dei servizi con costi compatibili 
con le risorse correnti a disposizione. Verranno ricercati sempre standard qualitativi elevati in 
ogni servizio reso. Sarà costante e continuerà l’impegno a favore del sociale, della salvaguardia 
dell’ambiente e del territorio. 

 Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

L’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo 
stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro vengano effettuati sulla base di una 
programmazione biennale e dei suoi aggiornamenti annuali. L’art. 21 stabilisce, altresì, che le 
amministrazioni predispongano ed approvino tali documenti nel rispetto degli altri strumenti 
programmatori dell’Ente e in coerenza con i propri bilanci. Non rilevando acquisti di beni e 
servizi di importo stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro. 

Come sempre gli acquisti dovranno essere attuati attraverso i canali che permettano la leale 
concorrenza, oltre che garantire la rotazione negli affidamenti, nel rispetto della normativa per 
acquisti superiori ad € 1.000,00. 

Tale disposizione per il momento non viene applicata nella Provincia di Trento, almeno per i 
Comuni di minor dimensione demografica. 
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Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, 
comma, 594, della legge n. 244/2007 

Con riguardo al piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 
2, comma 594, della legge n. 244/2007, si precisa che l’ente possiede un’autovettura in 
dotazione al cantiere comunale recentemente sostituita e non ha immobili di servizio, mentre, 
per quanto attiene le dotazioni strumentali, anche informatiche, non sono previsti nel triennio di 
riferimento interventi di sostituzione o di incremento delle dotazioni esistenti, tranne la normale 
manutenzione. 

1.1 - Analisi delle entrate 
 

Tit
olo 

Descrizione 2023 
(Accerta
menti) 

2024 
(Accerta
menti) 

2025 
(Prev. 

Assestat
e) 

2026 
(Stanzia
menti) 

2027 
(Stanzia
menti) 

2028 
(Stanzia
menti) 

1 Entrate correnti 
di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

102.231,
10 € 

112.001,
43 € 

134.700,
00 € 

131.000,
00 € 

125.583,
47 € 

125.000,
00 € 

2 Trasferimenti 
correnti 

227.604,
77 € 

228.174,
82 € 

303.425,
69 € 

277.532,
00 € 

277.532,
00 € 

276.157,
00 € 

3 Entrate 
extratributarie 

112.253,
76 € 

126.707,
70 € 

183.860,
00 € 

159.560,
00 € 

159.560,
00 € 

159.560,
00 € 

4 Entrate in conto 
capitale 

424.018,
77 € 

1.393.34
9,86 € 

1.476.35
5,55 € 

1.686.27
5,00 € 

1.750,00 
€ 

1.750,00 
€ 

5 Entrate da 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

6 Accensione di 
prestiti 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

7 Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassie
re 

0,00 € 0,00 € 50.000,0
0 € 

50.000,0
0 € 

50.000,0
0 € 

50.000,0
0 € 

9 Entrate per 126.628, 188.323, 307.500, 280.500, 280.500, 280.500,
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conto di terzi e 
partite di giro 

17 € 03 € 00 € 00 € 00 € 00 € 
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1.2 - Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Nel contesto della finanza pubblica, i tributi rappresentano una fonte essenziale di entrata per 
gli enti governativi – Stato, regioni, province e comuni – e sono fondamentali per finanziare 
servizi pubblici, infrastrutture, sanità, istruzione, sicurezza e altri ambiti di interesse collettivo. Le 
imposte, principali forme di tributo, colpiscono reddito, patrimonio, consumo e produzione, 
mentre le tasse locali, come IMU e TARI, sostengono spese specifiche a livello comunale e 
provinciale. Regolamentati da normative precise, i tributi definiscono soggetti passivi, aliquote 
ed eventuali agevolazioni. In sintesi, essi costituiscono uno strumento strategico per garantire il 
funzionamento efficiente delle istituzioni pubbliche e promuovere lo sviluppo sociale nel rispetto 
dei principi di equità, efficienza e trasparenza. 
 
Di seguito analizzeremo le singole fattispecie: 
 
IMIS 
 
In merito all’IMIS risultano attualmente vigenti le seguenti aliquote, come approvate con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 28/12/2023: 
 

ALIQUOTE IMU PER L’ANNO 2025  

Aliquota ordinaria, da applicarsi per tutte le fattispecie imponibili ad eccezione di 
quelle espressamente approvate 

11,5 per mille 

Aliquota per l’abitazione principale, se classificata nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9, e relative pertinenze 

3,5 per mille + 
detrazione di € 
322,65 

Aliquota per terreni agricoli  

Aliquota per i fabbricati strumentali all’attività agricola 1 per mille + 
deduzione € 
1.500,00 

Aliquota per immobili concessi in locazione a titolo di abitazione principale e 
relative pertinenze secondo gli accordi territoriali di cui all'art. 2 comma 3 L. 
431/1998 

 

Detrazione per l’abitazione principale  

 
Nel periodo di riferimento del presente DUP, l’Ente prevede di: 
 

- mantenere invariate le aliquote / agevolazioni 
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Canone Unico Patrimoniale 
 
Sulla base della Legge n. 160 del 2019 commi 816-836, a decorrere dal 1° gennaio 2021 è 
istituito il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e 
sostituisce: la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l’occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, 
il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all’articolo 27, commi 7 e 8, 
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle 
strade di pertinenza dei comuni e delle province. 
Sulla base della Legge n. 160 del 2019 commi 837-847, a decorrere dal 1° gennaio 2021 i 
comuni istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in 
strutture attrezzate. 
 

1.2 - Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale  
In merito alle entrate in conto capitale, nel corso del periodo di riferimento del presente DUP, 
l’ente effettua la seguente programmazione. 
 
Entrate da alienazioni 
 
Le entrate da alienazioni sono definite nel Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni, 
allegato al DUP, che identifica i beni immobili non essenziali per le funzioni istituzionali del 
Comune, da valorizzare o vendere. L’obbligazione giuridica nasce al momento del rogito, 
momento in cui l'entrata viene accertata e imputata all'esercizio previsto nel contratto. Se 
l'entrata è incassata prima del rogito, l'accertamento avviene anticipatamente, rispettando i 
requisiti di legge. 

Essendo entrate straordinarie, sono destinate a finanziare spese di investimento che aumentino 
il valore patrimoniale dell'ente, con una quota del 10% destinata all'estinzione anticipata dei 
prestiti, come previsto dall'articolo 7, comma 5 del decreto legge n. 78 del 2015. 

Sulla base del piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali, l’ente prevede di attuare le 
seguenti dismissioni immobiliari: 
 
____///__________________________________________________________. 
 
Entrate da contributi in conto capitale da altri Enti Pubblici 
 

Le entrate in conto capitale comprendono i contributi agli investimenti e i trasferimenti in conto 
capitale. 

I contributi agli investimenti sono erogazioni a favore di terzi per finanziare spese di 
investimento, senza controprestazione. L'assenza di controprestazione comporta una riduzione 

42 



 

del patrimonio dell'erogante e un incremento di quello del beneficiario. In assenza di vincoli 
specifici, tali contributi sono destinati genericamente agli investimenti. 

I trasferimenti in conto capitale sono anch'essi erogazioni senza controprestazione, ma 
destinate a spese non relative a investimenti, come: 

● Copertura di spese eccezionali o perdite; 
● Lasciti e donazioni non vincolati a investimenti o spese correnti (se di valore modesto, 

sono trasferimenti correnti); 
● Indennizzi per danni o lesioni gravi non coperti da assicurazione; 
● Cancellazione di crediti inesigibili derivanti da finanziamenti a fondo perduto. 

I contributi agli investimenti comprendono anche finanziamenti ministeriali o regionali, come 
quelli del P.N.R.R., destinati a opere pubbliche. 

Durante il periodo di riferimento, l'ente prevede di: 

● Cercare finanziamenti per specifici progetti; 
● Accertare entrate da contributi già previsti per iniziative come l'efficientamento 

energetico; 
● Registrare finanziamenti già concessi secondo i cronoprogrammi approvati. 

Entrate da rilascio di permessi a costruire 
 
Tra le entrate in conto capitale, le entrate da permessi a costruire rivestono particolare 
importanza. I 

Ai sensi del comma 460 dell'art. 1 della Legge 232/2016, i proventi derivanti dai titoli abilitativi 
edilizi e dalle sanzioni sono destinati esclusivamente a: 

● Realizzazione e manutenzione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 
● Risanamento di complessi edilizi in centri storici e periferie degradate; 
● Interventi di riuso, rigenerazione e demolizione di costruzioni abusive; 
● Acquisizione e realizzazione di aree verdi pubbliche; 
● Tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche per la prevenzione e 

mitigazione dei rischi; 
● Promozione dell'insediamento di attività agricole nell'ambito urbano; 
● Spese di progettazione per opere pubbliche. 

Dal 1° aprile 2020, le risorse non utilizzate possono essere destinate al completamento delle 
infrastrutture e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona esistenti. 

Le entrate da permessi a costruire dell’ente saranno destinate: 

● Al finanziamento di spese di investimento. 
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Il quadro delle entrate in conto capitale è il seguente: 
 

Tipol
ogia 

Descrizione 2023 
(Accerta
menti) 

2024 
(Accerta
menti) 

2025 
(Prev. 

Assestat
e) 

2026 
(Stanzia
menti) 

2027 
(Stanzia
menti) 

2028 
(Stanzia
menti) 

200 Contributi 
agli 
investimenti 

422.893,
77 € 

1.391.65
4,66 € 

1.447.28
8,05 € 

1.684.27
5,00 € 

1.750,00 
€ 

1.750,00 
€ 

400 Entrate da 
alienazione 
di beni 
materiali e 
immateriali 

0,00 € 1.500,00 
€ 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

500 Altre entrate 
in conto 
capitale 

1.125,00 
€ 

195,20 € 29.067,5
0 € 

2.000,00 
€ 

0,00 € 0,00 € 
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1.3 - Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
Per il finanziamento di spese di investimento e nel rispetto dei limiti di indebitamento previsti 
dall’art.204 del TUEL , il COMUNE DI VIGNOLA FALESINA nel periodo di riferimento del 
presente DUP, prevede: 
 

- Nel triennio non è prevista l’assunzione di nuovi mutui. 
 
Anticipazione di tesoreria  
Nel periodo di riferimento del presente DUP l’Ente prevede di far ricorso all’anticipazione di 
Tesoreria, disposta ai sensi e nei limiti di cui all’art.222 del TUEL. 
 

 

45 



 

2 - Spese 
Il D.lgs. 118/2011, in attuazione dell’armonizzazione contabile, prevede per le spese una prima 
articolazione in “Missioni” e “Programmi”, che rappresenta le funzioni principali e gli obiettivi 
strategici individuati dalle amministrazioni.  
Esse si distinguono ulteriormente in sei “Titoli” che, a loro volta, si suddividono in 
“Macroaggregati”, secondo la loro natura economica, individuata sulla base del titolo giuridico. 
Ai fini della gestione e rendicontazione, i macroaggregati sono ripartiti in capitolo e articoli. 
I titoli di uscita sono: 
 

● Titolo I - Spese correnti 
 

Sono le spese sostenute dall'ente per la remunerazione del proprio personale, per 
l'acquisto di beni e servizi, per l'erogazione di trasferimenti a terzi a titolo di liberalità, in 
assenza quindi di controprestazioni, per interessi passivi, rimborsi e altre spese la cui 
utilità riguarda beni e servizi o il pagamento di oneri riferibili all'esercizio di riferimento. 

 
● Titolo II - Spese in conto capitale 

 
Sono le spese relative a: 

a) Tributi in conto capitale a carico dell’ente 
b) Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 
c) Contributi agli investimenti 
d) Altri trasferimenti in conto capitale 
e) Altre spese in conto capitale 

 
● Titolo III - Spese per incremento attività finanziarie  

 
Sono le spese relative a: 

a) Acquisizioni di attività finanziarie 
b) Concessione crediti di breve termine 
c) Concessione crediti di medio-lungo termine 
d) Altre spese per incremento di attività finanziarie 

 
● Titolo IV - Rimborso prestiti  

 
Riguardano le spese per la chiusura delle operazioni di finanziamento attivate dall'ente 
su mezzi di finanziamento e titoli a breve e medio-lungo termine e comprende: 

a) Rimborso di titoli obbligazionari 
b) Rimborso prestiti a breve termine 
c) Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 
d) Rimborso di altre forme di indebitamento 
e) Fondi per rimborso prestiti 
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● Titolo V - Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 
  
Sono le spese sostenute per rimborsare le anticipazioni concesse dal tesoriere/cassiere 
all'Ente, per fronteggiare temporanee esigenze di liquidità.   
Nel rispetto del principio contabile generale n. 4 dell’integrità, la registrazione della 
chiusura delle anticipazioni del tesoriere/cassiere è contabilizzata al lordo delle 
corrispondenti entrate.  Pertanto, tutte le operazioni di rimborso delle anticipazioni 
erogate dal tesoriere/cassiere devono essere registrate, evitando la contabilizzazione "a 
saldo" con le corrispondenti entrate. Al fine di rendere possibile la contabilizzazione "al 
lordo" il principio contabile generale della competenza finanziaria prevede che gli 
stanziamenti riguardanti i rimborsi delle anticipazioni erogate dal tesoriere non hanno 
carattere autorizzatorio. 

 
● Titolo VII - Uscite per conto terzi e partite di giro  

 
Sono uscite effettuate in assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia decisionale da 
parte dell’ente, riguardanti operazioni che non incidono sui risultati della gestione 
dell'Ente, cui corrisponde la registrazione di entrata del medesimo importo complessivo.   

 

2.1 - Analisi delle spese 
 

Tito
lo 

Descrizione 2023 
(Impegni

) 

2024 
(Impegni

) 

2025 
(Prev. 

Assestat
e) 

2026 
(Stanzia
menti) 

2027 
(Stanzia
menti) 

2028 
(Stanzia
menti) 

1 Spese correnti 411.210,
22 € 

446.780,
85 € 

628.176,
69 € 

567.300,
47 € 

561.300,
47 € 

560.717,
00 € 

2 Spese in conto 
capitale 

428.794,
24 € 

827.384,
82 € 

2.165.32
1,24 € 

1.686.27
5,00 € 

1.750,00 
€ 

1.750,00 
€ 

4 Rimborso di 
prestiti 

1.375,00 
€ 

1.375,00 
€ 

1.375,00 
€ 

1.375,00 
€ 

1.375,00 
€ 

0,00 € 

5 Chiusura 
Anticipazioni 
da istituto 
tesoriere/cassi
ere 

0,00 € 0,00 € 50.000,0
0 € 

50.000,0
0 € 

50.000,0
0 € 

50.000,0
0 € 

7 Spese per 
conto terzi e 
partite di giro 

126.628,
17 € 

188.323,
03 € 

307.500,
00 € 

280.500,
00 € 

280.500,
00 € 

280.500,
00 € 
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2.2 - Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
Le spese correnti comprendono le spese per funzionamento e la gestione dei servizi erogati 
dall’ente. 
In particolare, l’Ente dovrà orientare la propria attività al fine di garantire, nel rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica e dell’equilibrio di bilancio, lo svolgimento dei servizi pubblici con particolare 
riferimento alle  funzioni fondamentali, così come elencate e disciplinate dall’art. 19 del Decreto 
Legge 95/2012, che di seguito si riportano: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 
controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 
compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;  

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;  
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale;  
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 

primi soccorsi;  
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 

rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;  
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 

relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, 
della Costituzione;  

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici;  

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;  
j) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 

nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 
k) i servizi in materia statistica. 

 
 
 
 

 

48 



 

2.3 - Programmazione delle risorse finanziarie destinate al personale 
 
Il personale costituisce la principale risorsa dell’Ente sia per quanto riguarda lo svolgimento 
delle attività routinarie sia per la realizzazione di qualunque strategia. Ai sensi dell’articolo 91 
del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione 
triennale del fabbisogno di personale. 
Agli enti è richiesto di inserire nel DUP la programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli 
anni previsti dal documento, da destinare ai fabbisogni di personale, determinata sulla base 
della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 
La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la 
formulazione delle previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la 
predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito 
della sezione Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113). 
L’ente destina ai fabbisogni di personale la seguente programmazione di risorse finanziarie. 
 

Risorsa finanziaria 2026 
(Stanziamenti) 

2027 
(Stanziamenti) 

2028 
(Stanziamenti) 

Risorse finanziarie 
personale in servizio 

185.500,00 € 185.500,00 € 185.500,00 € 

Risorse finanziarie 
destinate a nuove 
assunzioni 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Totale 185.500,00 € 185.500,00 € 185.500,00 € 

 
 
 
 

 

49 



 

2.4 - Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 
 
L'art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo stimato 
uguale o superiore a 140.000,00 Euro vengano effettuati sulla base di una programmazione 
triennale e dei suoi aggiornamenti annuali.  
L'art. 37 stabilisce, altresì, che le amministrazioni predispongano ed approvino tali documenti 
nel rispetto degli altri strumenti programmatori dell'Ente e in coerenza con i propri bilanci. 
 

2.5 - Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 
L'art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023 dispone che l'attività di realizzazione dei lavori, rientranti 
nell'ambito di applicazione e aventi singolo importo superiore a 150.000 euro, si svolga sulla 
base di un Programma Triennale dei Lavori Pubblici e di suoi aggiornamenti annuali. Tale 
programma, che identifica in ordine di priorità e quantifica i bisogni dell'amministrazione 
aggiudicatrice in conformità agli obiettivi assunti, viene predisposto ed approvato unitamente 
all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso (Elenco annuale). La normativa stabilisce che 
l'Elenco annuale venga approvato unitamente al bilancio di previsione, di cui costituisce parte 
integrante. 
L’ente locale deve pertanto analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse 
reperibili per il finanziamento dell’opera indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da 
intraprendere per far decollare il nuovo investimento, la stima dei tempi e la durata degli 
adempimenti amministrativi per la realizzazione e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, 
ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in termini di competenza e cassa. 
In calce al presente documento si allega prospetto delle spese di investimento con le relative 
modalità di finanziamento e programma triennale 2026/2028 delle opere pubbliche. 
 

2.6 - Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non 
ancora conclusi 
 
Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di 
investimento: 
 

N Descrizione (oggetto 
dell’opera) 

Anni di 
impegno 

fondi 
Importo 
totale 

Importo già 
liquidato 

Importo da 
liquidare Fonti di finanziamento 

1 Interventi urgenti 
sull’acquedotto comunale 

2024 250.000,00 21.250,71 228.749,29 contributo Pat 
budget 
recupero iva 

2 Messa in sicurezza strada 
collegamento Vignola e 
Falesina 

2024 400.000,00 188.610,99 211.389,01 contributo Pat 
budget 

3 Interventi in avvalimento 
recupero paesaggistico 

2025 64.957,04 35,00 64.922,04 Contributo Pat 
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4 Asfaltatura strada Maso 
Agnellini 

2025 86.300,00 1.335,00 84.965,00 Budget  
Avanzo amm.ne 

5 Riqualificazione casa 
sociale loc Falesina 

2025 441.739,28 7.361,16 434.378,12 Contributo CAV 
Contributo GSE 

 
 

2.7 - Investimenti relativi al PNRR 
 
Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) è il documento strategico che definisce il 
programma di investimenti e di riforme che il governo italiano ha predisposto per fronteggiare la 
crisi prodotta dalla pandemia Covid19 e rimettere il Paese su un piano di crescita sostenibile e 
inclusiva, utilizzando le risorse messe a disposizione dall’Iniziativa europea Next Generation Eu 
(NGEU). 
 
Il PNRR si articola in 6 Missioni, suddivise in Componenti, ovvero aree di azione che affrontano 
sfide specifiche e prevede un totale di 134 investimenti (235 se si conteggiano i 
sub-investimenti), e 63 riforme, mobilitando un totale di 191,5 miliardi di euro a valere sul fondo 
Next Generation EU, cui si aggiungono 30,6 miliardi del Fondo nazionale complementare (FNC) 
e 13 miliardi del Fondo ReactEU.  
 
Tutte le misure, sia gli investimenti che le riforme, devono essere concluse entro il 31 dicembre 
2026, rispettando una roadmap che definisce milestone e target e che condiziona il 
trasferimento delle risorse finanziarie al loro raggiungimento. 
 
La governance del Piano, definita con la Legge n. 108 del 29 luglio 2021 (di conversione del 
Decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021), e centralizzata, con un presidio presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, ed il Servizio Centrale PNRR istituito al MEF, e l’attuazione affidata 
alle Amministrazioni centrali titolari degli interventi e alle Regioni, enti locali altre amministrazioni 
pubbliche in qualità di soggetti attuatori. 
Il Piano è entrato nel vivo dell’attuazione degli investimenti ad inizio 2022 a seguito del riparto 
delle risorse tra Amministrazioni centrali titolari degli interventi e la pubblicazione degli avvisi 
pubblici nazionali e, successivamente, per gli interventi a regia che coinvolgono le Regioni, con i 
provvedimenti di assegnazione delle risorse a livello territoriale. 
 
Le sei missioni del PNRR sono declinate in tre assi strategici condivisi a livello europeo 
(digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale) e connesse a tre 
priorità trasversali (pari opportunità generazionali, di genere e territoriali): 

a) Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura 
Una rivoluzione digitale che modernizza tutto il Paese per avere: una Pubblica 
Amministrazione più semplice, un settore produttivo più competitivo e maggiori 
investimenti in turismo e cultura. 

b) Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica 
Un profondo cambiamento per realizzare la transizione verde, ecologica e inclusiva del 
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Paese favorendo l’economia circolare, lo sviluppo di fonti di energia rinnovabile e 
un'agricoltura più sostenibile. 

c) Missione 3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile 
Un profondo cambiamento nell’offerta di trasporto per creare entro 5 anni strade, 
ferrovie, porti e aeroporti più moderni e sostenibili in tutto il Paese. 

d) Missione 4 - Istruzione e ricerca 
Un nuovo sistema educativo più forte, con al centro i giovani, per garantire loro il diritto 
allo studio, le competenze digitali e le capacità necessarie a cogliere le sfide del futuro. 

e) Missione 5 - Inclusione e coesione 
Un nuovo futuro per tutti i cittadini da costruire attraverso l'innovazione del mercato del 
lavoro, facilitando la partecipazione, migliorando la formazione e le politiche attive, 
eliminando le disuguaglianze sociali, economiche e territoriali, sostenendo 
l'imprenditorialità femminile. 

f) Missione 6 – Salute 
Un efficace miglioramento del Sistema Sanitario Nazionale per rendere le strutture più 
moderne, digitali e inclusive, garantire equità di accesso alle cure, rafforzare la 
prevenzione e i servizi sul territorio promuovendo la ricerca. 

 
Vengono di seguito riportati gli interventi finanziati con risorse PNRR in essere alla data di 
predisposizione del presente documento. 
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Riportare opere suddivise per Amministrazione centrale, CUP, importo progetto, eventuali co-finanziamenti, stato progetto, etc. 
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Intervento Intervent
i 

attivati/d
a 

attivare 

Miss
ione 

C
o
m
po
ne
nt
e 

Linea 
d'inte
rvent

o 

Titol
arità 

Termine 
finale 

previsto 

Importo 
complessivo 

Importo 
impegnato 

Importo 
pagato 

Fase di 
Attuazione 

Esperienza 
del cittadino 
nei servizi 
pubblici 

Attivato 1 4 1   79922,00 42272,32 33728,33 Liquidato 

Abilitazione al 
cloud 

Attivato 1 2    42824,00 20618,00 20618,00 Liquidato 

Estensione 
utilizzo 

piattaforme 
spid cie 

Attivato 1 4 4   14000,00 4819,00 4819,00 Liquidato 

Adozione App 
IO 

Attivato 1 4 3   2673,00 2086,81  Completato 

Pdnd Attivato 1 3 1   10172,00 3177,61  Liquidato 

Adesione 
stato civile 

digitale 

Attivato 1 4 4   3298,40 3050,00  Completato 



 

3 - Raggiungimento equilibri della situazione corrente e 
generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 
 
Al fine di garantire il rispetto degli equilibri di bilancio, per ciascuna delle annualità del triennio di 
riferimento l’ente ha previsto di: 
(indicare le fattispecie utilizzate) 

- Destinare entrate derivanti da permessi a costruire a finanziamento di spese di 
manutenzione ordinaria relative a opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

- Utilizzare entrate da alienazioni a finanziamento di quote capitale per il rimborso del 
debito (ivi compresa la quota relativa al 10% da destinare obbligatoriamente) nel rispetto 
delle condizioni previste dalla norma 

- Destinare entrate di parte corrente a finanziamento di spese di investimento (specificare 
la fattispecie) 

 

3.1 - Equilibrio di cassa 
 
Ai sensi dell’articolo 162, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli Enti locali 
deliberano il bilancio di previsione in pareggio finanziario complessivo per la 
competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del 
disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. 
 
Previsioni di cassa 
 
L’ente relativamente all’annualità 2025  presenta un fondo cassa finale presunto così 
dettagliato: 
 

  Importo 364.629,19 
 
Si riportano di seguito le previsioni per titoli. 
 

Entrate Cassa anno di 
riferimento del 

bilancio 2026 (E) 

Spese Cassa anno di 
riferimento del 

bilancio 2026 (S) 

Fondo di cassa 
presunto all'inizio 
dell'esercizio 

364.629,19 €   

TITOLO 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, contributiva 
e perequativa 

133.746,31 € TITOLO 1 - Spese 
correnti 

683.991,32 € 
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TITOLO 2 - 
Trasferimenti correnti 

335.163,67 €   

TITOLO 3 - Entrate 
extratributarie 

247.018,53 €   

TITOLO 4 - Entrate in 
conto capitale 

2.818.422,47 € TITOLO 2 - Spese in 
conto capitale 

2.761.183,50 € 

TITOLO 5 - Entrate 
da riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 € TITOLO 3 - Spese 
per incremento di 
attività finanziarie 

0,00 € 

Totale entrate finali 3.534.350,98 € Totale spese finali 3.445.174,82 € 

TITOLO 6 - 
Accensione di prestiti 

0,00 € TITOLO 4 - Rimborso 
di prestiti 

1.375,00 € 

TITOLO 7 - 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

50.000,00 € TITOLO 5 - Chiusura 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

50.000,00 € 

TITOLO 9 - Entrate 
per conto di terzi e 
partite di giro 

282.273,68 € TITOLO 7 - Spese 
per conto terzi e 
partite di giro 

284.121,83 € 

Totale titoli 3.866.624,66 € Totale titoli 3.780.671,65 € 

Totale complessivo 
entrate 

4.231.253,85 € Totale complessivo 
spese 

3.780.671,65 € 

Fondo di cassa finale 
presunto 

450.582,20 €   
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4 - Principali obiettivi delle Missioni attivate 
 

Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di 
previsione dell'ente, indica, per ogni singola missione/ del bilancio, gli obiettivi che l 'ente 
intende realizzare nel triennio incluso nel bilancio di medesimo (anche se non coincidente con il 
periodo del mandato). Gli obiettivi individuati per ogni missione rappresentano la declinazione 
annuale e pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi 
atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. L'individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per ogni missione 
devono guidare, negli altri strumenti di programmazione, l'individuazione dei progetti strumentali 
alla loro realizzazione e all'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. Gli 
obiettivi devono essere controllati periodicamente al fine di verificarne il grado di 
raggiungimento e, laddove necessario, modificarli, dandone adeguata giustificazione, per darne 
una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell'ente e del processo di 
formulazione dei programmi all'interno delle missioni. 
 
Di seguito la descrizione da Glossario di ogni missione: 
 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 
attività per lo sviluppo dell'ente in un’ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 
istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 
attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il 
personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere 
generale e di assistenza tecnica. 
 
 
Missione 02 – Giustizia 
 
Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 
acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 
mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia. 
 
 
Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono 
comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul 
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territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine 
pubblico e sicurezza. 
 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 
l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio. 
 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno 
alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali. 
 
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 
Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello 
sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero. 
 
Missione 07 - Turismo 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la 
promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo. 
 
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione 
e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa. 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, 
del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 
suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti 
l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 
sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente. 
 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 
Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 
gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto 
alla mobilità. 
 
Missione 11 - Soccorso civile 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 
territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 
fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli 
interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione 
con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di soccorso civile. 
 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 
sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. 
 
Missione 13 - Tutela della salute 
 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la 
tutela e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. Programmazione, coordinamento e 
monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. 
 
Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
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Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 
pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e 
lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività. 
 
Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 
promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 
lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della 
rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale. 
 
Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 
aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 
della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 
che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 
agroalimentari, caccia e pesca. 
 
Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 
Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 
nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare 
l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Programmazione e coordinamento 
per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche. 
 
Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 
Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 
specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del 
federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a 
favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 
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Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 
autonomie territoriali. 
 
Missione 19 - Relazioni internazionali 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 
internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la 
cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera. 
 
Missione 20 - Fondi e accantonamenti 
 
Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
 
Missione 50 - Debito pubblico 
 
Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e 
relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 
 
Missione 60 - Anticipazioni finanziarie 
 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che 
svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. 
 
Missione 99 - Servizi per conto terzi 
 
Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 
sanitario nazionale. 
 
 
Analisi delle spese per missione 
 

Missi
one 

Descrizione 2023 
(Impegni) 

2024 
(Impegni

) 

2025 
(Prev. 

Assestat
e) 

2026 
(Stanzia
menti) 

2027 
(Stanzia
menti) 

2028 
(Stanzia
menti) 

1 Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 

305.062,2
9 € 

335.608,
50 € 

616.110,
88 € 

431.608,
63 € 

411.323,
47 € 

410.817,
00 € 

3 Ordine 83,21 € 0,00 € 300,00 € 300,00 € 300,00 € 300,00 € 
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pubblico e 
sicurezza 

4 Istruzione e 
diritto allo 
studio 

6.436,62 
€ 

4.808,39 
€ 

7.000,00 
€ 

7.000,00 
€ 

6.000,00 
€ 

6.000,00 
€ 

5 Tutela e 
valorizzazio
ne dei beni 
e attività 
culturali 

10.237,11 
€ 

8.353,16 
€ 

7.500,00 
€ 

72.000,0
0 € 

4.200,00 
€ 

4.200,00 
€ 

6 Politiche 
giovanili, 
sport e 
tempo libero 

30.425,99
 € 

2.500,00 
€ 

6.700,00 
€ 

6.700,00 
€ 

6.700,00 
€ 

6.700,00 
€ 

7 Turismo 284,53 € 7.164,53 
€ 

150.900,
00 € 

143.500,
00 € 

500,00 € 500,00 € 

8 Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 

2.908,28 
€ 

39.882,2
8 € 

441.739,
28 € 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

9 Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambient
e 

36.417,00
 € 

53.868,9
9 € 

370.763,
20 € 

71.100,0
0 € 

23.350,0
0 € 

23.350,0
0 € 

10 Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 

424.555,4
2 € 

631.038,
10 € 

1.086.51
8,44 € 

361.225,
00 € 

75.250,0
0 € 

75.250,0
0 € 

11 Soccorso 
civile 

2.665,00 
€ 

172.737,
19 € 

70.000,0
0 € 

53.000,0
0 € 

1.000,00 
€ 

1.000,00 
€ 

12 Diritti sociali, 
politiche 
sociali e 
famiglia 

2.619,61 
€ 

2.141,93 
€ 

4.350,00 
€ 

4.850,00 
€ 

4.850,00 
€ 

4.850,00 
€ 

14 Sviluppo 
economico 
e 
competitività 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

15 Politiche per 7.000,00 12.000,0 12.000,0 12.000,0 0,00 € 0,00 € 
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il lavoro e la 
formazione 
professional
e 

€ 0 € 0 € 0 € 

17 Energia e 
diversificazi
one delle 
fonti 
energetiche 

11.309,40 
€ 

4.062,60 
€ 

500,00 € 1.060.50
0,00 € 

500,00 € 500,00 € 

20 Fondi e 
accantonam
enti 

0,00 € 0,00 € 19.116,1
3 € 

29.791,8
4 € 

29.077,0
0 € 

29.000,0
0 € 

50 Debito 
pubblico 

1.375,00 
€ 

1.375,00 
€ 

1.375,00 
€ 

1.375,00 
€ 

1.375,00 
€ 

0,00 € 

60 Anticipazioni 
finanziarie 

0,00 € 0,00 € 50.000,0
0 € 

50.000,0
0 € 

50.000,0
0 € 

50.000,0
0 € 

99 Servizi per 
conto terzi 

126.628,1
7 € 

188.323,
03 € 

307.500,
00 € 

280.500,
00 € 

280.500,
00 € 

280.500,
00 € 
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5 - Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla 
programmazione urbanistica e del territorio e piano delle 
alienazioni e delle valorizzazioni dei beni patrimoniali 

 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente, 
nel periodo di bilancio, intende avviare l’iter per l’approvazione di una variante generale al PRG. 
 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente 
nel periodo di bilancio non si rilevano cambiamento da annotare. 
 
L'assegnazione di beni in uso a terzi rappresenta una pratica comune negli enti pubblici, in 
particolare nei comuni italiani.  
Gli enti possono concedere temporaneamente l'utilizzo di propri beni, quali edifici, spazi pubblici 
o attrezzature, a enti, associazioni o privati per svariati fini, come attività culturali, ricreative, 
sociali o economiche. Tale modalità offre ai comuni l'opportunità di ottimizzare l'utilizzo delle 
risorse e promuovere lo sviluppo locale, consentendo ai terzi di accedere a beni che altrimenti 
rimarrebbero inutilizzati. Tuttavia, la gestione di questo processo richiede una rigorosa 
valutazione delle richieste, la definizione di regole chiare e trasparenti, nonché la stipula di 
appositi accordi contrattuali che regolino diritti, doveri e responsabilità delle parti coinvolte. È 
cruciale che tale pratica sia condotta nel rispetto delle normative vigenti e degli interessi della 
collettività. 
 
L’Amministrazione comunale possiede 4 unità abitative che periodicamente vengono date in 
concessione a richiedenti con un canone mensile variabile. 
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Alienazione di partecipazioni 
L'alienazione delle partecipazioni è un processo attraverso il quale le amministrazioni locali 
cedono quote di società o enti di cui sono proprietarie.  
Queste cessioni possono avvenire per diverse ragioni, tra cui la necessità di ottenere liquidità 
per investimenti o per far fronte a debiti, oppure per ottimizzare la gestione di risorse e servizi. 
È fondamentale che le alienazioni siano gestite con trasparenza e responsabilità, coinvolgendo 
la partecipazione delle comunità interessate e garantendo il rispetto degli interessi pubblici. La 
pianificazione strategica e la valutazione degli impatti a lungo termine sono essenziali per 
assicurare che tali decisioni siano prese nell'interesse generale e nel rispetto del principio di 
sostenibilità socio-economica. 
 
Nel triennio di riferimento NON si prevede di procedere ad alienazione di partecipazioni. 
 
 
 
Acquisto di partecipazioni 
L'acquisto di partecipazioni da parte dei comuni italiani consiste nell'acquisizione di quote 
societarie o di enti operanti nei settori ritenuti strategici o di rilevanza pubblica. Questo processo 
implica un'attenta analisi finanziaria e strategica da parte dell'amministrazione comunale al fine 
di valutare l'opportunità e la convenienza dell'investimento. Le motivazioni possono essere 
molteplici, tra cui il controllo diretto sulla gestione dei servizi pubblici, la diversificazione degli 
investimenti finanziari o la promozione dello sviluppo economico locale. L'acquisizione di 
partecipazioni richiede la valutazione di diversi fattori, tra cui l'andamento finanziario 
dell'azienda target, il potenziale impatto sull'erogazione dei servizi pubblici e la conformità 
normativa. È fondamentale che il processo sia condotto nel rispetto delle disposizioni legislative 
vigenti e in conformità con i principi di trasparenza e governance pubblica. 
 
Nel triennio di riferimento NON si prevede di procedere ad acquisire partecipazioni. 
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SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI
VIGNOLA FALESINA

Arco temporale di validità del programma

TIPOLOGIE RISORSE

Secondo anno
Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altra tipologia

totale

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Terzo annoPrimo anno

630.480,00 0,00 0,00 630.480,00

0,00 0,000,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

217.620,000,00217.620,00 0,00

0,000,00 0,00 0,00

0,00375.000,00 0,00 375.000,00

0,001.223.100,00 0,00 1.223.100,00

Il referente del programma

BATTISTI OLIVIERO

Note:

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda D. Dette
informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma

Disponibilità finanziaria (1)

0,00 0,00

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990,
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 0,000,00

0,00

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma  delle tre annualità



ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI
VIGNOLA FALESINA

CUP (1) Descrizione dell'opera

Ambito di
interesse
dell'opera

(Tabella B.2)

Anno ultimo
quadro

economico
approvato

Importo
complessivo

lavori (2)

Percentuale
avanzamento

lavori (3)

Causa per la
quale l'opera è

incompiuta
(Tabella B.3)

L'opera è
attualmente

 fruibile
parzialmente

dalla
 collettività?

Possibile utilizzo
ridimensionato

dell'Opera

Destinazione
d'uso

(Tabella B.5)

Cessione a titolo di
corrispettivo per la

realizzazione di altra
opera pubblica ai sensi

dell’articolo 191 del
Codice (4)

Parte di
infrastruttura di

rete

Vendita
ovvero

demolizione
(4)

Determinazioni
dell'amministrazione

(Tabella B.1)

Stato di
realizzazione
ex comma 2

art.1 DM
42/2013

(Tabella B.4)

Importo
complessivo

dell'intervento
(2)

Oneri
necessari per
l'ultimazione

dei lavori

Importo ultimo
SAL

Oneri per la
rinaturalizzazione,
riqualificazione ed

eventuale bonifica del
sito in caso di
demolizione

0,00 0,00 0,00 0,00

BATTISTI OLIVIERO(1)  Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003.
(2)  Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato.
(3)  Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato.
(4)  In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D.

Note:

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi

Tabella B.1

a) nazionale
b) regionale

Tabella B.2

Tabella B.3
a) mancanza di fondi
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore

Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo  come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013)

Tabella B.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto

Il referente del programma



SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI
VIGNOLA FALESINA

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Codice univoco
immobile (1)

Riferimento CUP Opera
Incompiuta (3)

Reg Prov

Localizzazione -
CODICE NUTS

Già incluso in programma di
dismissione di cui art.27 DL
201/2011, convertito dalla L.

214/2011
(Tabella C.3)

Tipo disponibilità se immobile
derivante da Opera Incompiuta di
cui si è dichiarata l'insussistenza

dell'interesse
(Tabella C.4)

Primo anno Terzo anno Totale

Valore Stimato (4)

Riferimento CUI
intervento (2)

Descrizione immobile

Secondo
anno

Com

Trasferimento immobile a titolo
corrispettivo ex art.202 comma 1
lett.a) e all.I.5 art.3 comma 4 del

codice (Tabella C.1)

Concessi in diritto di godimento, a
titolo di contributo (Tabella C.2)

Codice Istat

Annualità
successive

(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP
(4) Ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero il valore dell'immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di cessione.

Note:

Il referente del programma

BATTISTI OLIVIERO

0,00 0,00 0,00 0,00

Tabella C.2

Tabella C.4

Tabella C.3

1. no
2. parziale
3. totale

1. no
2. si, come valorizzazione
3. si, come alienazione

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi

Tabella C.1

1. no
2. si, cessione
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale
e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

0,00



SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI
VIGNOLA FALESINA

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento - CUI (1)
Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

Responsabile Unico del
Progetto (4)

Lotto
funzionale (5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successive Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L80013790227202600001 004 216
07 - Manutenzione

straordinaria
MESSA IN SICUREZZA

STRADE
2No 01.01 - Stradali0222026 milena roccabruna No 0,00163.100,00 0,000,00 0,00163.100,00 0,00

L80013790227202600002 004 216 04 - Ristrutturazione
INTERVENTI

EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO MUNICIPIO

2No
05.33 - Direzionali e

amministrative
0222026 milena roccabruna No 0,00400.000,00 0,000,00 0,00400.000,00 0,00

L80013790227202600003 004 216 04 - Ristrutturazione

INTERVENTI DI
EFFICIENTAMENTO

ENERGETICO EX
CANONICA

2No
05.99 - Altre infrastrutture

sociali
0222026 milena roccabruna No 0,00660.000,00 0,000,00 0,00660.000,00 0,00

(1) Codice intervento = "L" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre

(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica

(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5 dell'allegato I.5 al codice)

(4) Nome e cognome del responsabile unico del progetto

(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera s) all’allegato I.1 al codice

(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all'art.2 comma 1 lettera d) dell’allegato I.1 al codice

(7) Indica il livello di priorità di cui al comma 10 dell'articolo 3 comma 10 dell'allegato I.5 al codice

(8) Ai sensi dell'articolo 4 comma 6 dell'allegato I.5 al codice, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito

(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6 dell'allegato I.5 al codice, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità

Note:

Il referente del programma

BATTISTI OLIVIERO

1.223.100,00 0,000,00 0,00 0,000,001.223.100,00

Tabella D.2

Tabella D.4

Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b) allegato I.5 al codice
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c) allegato I.5 al codice
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d) allegato I.5 al codice
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)  allegato I.5 al codice
5. modifica ex art.5 comma 11 allegato I.5 al codice

Tabella D.3

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento



SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI
VIGNOLA FALESINA

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento

Importo annualità
Livello di priorità (*)

(Tabella D.3)
Conformità
Urbanistica

Verifica vincoli
ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA, SOGGETTO AGGREGATORE O ALTRA
STAZIONE APPALTANTE QUALIFICATA ALLA QUALE SI INTENDE

RICORRERE PER LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP
Responsabile Unico del

Progetto (*)

Livello di progettazione
(1)

(Tabella E.2)
Importo intervento

Finalità
(Tabella E.1)

Codice di Gara (CIG)
dell'eventuale accordo
quadro o convenzione

(2)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*)
(Tabella D.5)

L80013790227202600001 MESSA IN SICUREZZA
STRADE

163.100,00 2 No 0000280785 COMUNITA' ALTA VALSUGANA E BERSNTOLNo 2milena roccabruna 163.100,00 CPA

L80013790227202600002
INTERVENTI

EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO MUNICIPIO

400.000,00 2 No 0000280785 COMUNITA' ALTA VALSUGANA E BERSNTOLNo 5milena roccabruna 400.000,00 CPA

L80013790227202600003
INTERVENTI DI

EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO EX

CANONICA

660.000,00 2 No 0000280785 COMUNITA' ALTA VALSUGANA E BERSNTOLNo 5milena roccabruna 660.000,00 CPA

Il referente del programma

BATTISTI OLIVIERO

1. Documento di fattibilità delle alternative progettuali
5. Documento di indirizzo della progettazione
2. Progetto di fattibilità tecnico - economica
4. Progetto esecutivo

Tabella E.1
ADN  - Adeguamento normativo
AMB  - Qualità ambientale
COP  - Completamento Opera Incompiuta
CPA  - Conservazione del patrimonio
MIS  - Miglioramento e incremento di servizio
URB  - Qualità urbana
VAB  - Valorizzazione beni vincolati
DEM  - Demolizione Opera Incompiuta
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

(*) Si rimanda alle note corrispondenti della scheda D1
(1) Indica il livello di progettazione di cui al comma 1 dell'art.41 del codice o il documento propedeutico alla redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica di cui agli artt.2 e 3
dell'All.I.7 al codice
(2) Riporta il Codice CIG dell'accordo quadro o della convenzione alla quale si intenda eventualmente aderire qualora lo stesso sia già disponibile e se ne sia

Tabella E.2



SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2026/2028 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI
VIGNOLA FALESINA

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI
Descrizione dell'intervento Livello di priorità

Motivo per il quale
l'intervento non è

riproposto (1)
CUP Importo intervento

L80013790227202500002 Messa in sicurezza strade 300.000,00 2
rideterminazione dell'intervento con

conseguente riduzione del quadro economico

Il referente del programma

BATTISTI OLIVIERO

(1) breve descrizione dei motivi

Note



MODALITA' DI FINANZIAMENTO SPESE INVESTIMENTO ANNO 2026

MISS. OGGETTO  IMPORTO  AVANZO AMMIN.  CONTRIBUTI P.A.T.  CONTRIBUTI P.A.T.  ALTRE  IMPORTO  ENTRATE 

PROGR. CAP. DELLA  COMPLESSIVO  ART.  IMPORTO  CAP.  Leggi  Budget  Budget  Budget  Ex Fondo  ENTRATE  ALTRE  RILASCIO 

SPESA  DELLA  AVANZO  DI  di  2016 – 2020 2021 2025  TIT. IV  ENTRATE  CONCESSIONI 

 SPESA  UTILIZZATO  ENTRATA  Settore  Minori 1340  CAP.  EDIFICARE 

01-02 3015 Manutenzione straordinaria immobili  € 4.000,00 0,0  € -   1009,00  € 4.000,00 

01-02 3020  € 5.000,00 0,0  € -   1010,00  € 5.000,00 

01-02 3021 Spese informatizzazione  € -   0,0 1070,00  € -   

01-08 3025  € 4.000,00 0,0  € -   1010,00  € 4.000,00 

01-02 3050 Rimborso spese gestione associata  € 8.000,00 0,0 1010,00  € 8.000,00 

04-02 3275 Trasferimento spese straordinarie scuole  € 1.000,00 0,0  € -   1011,00  € 1.000,00 

05-01 3612  € 50.000,00 0,0  € 10.000,00 1090,00  € 40.000,00 

05-01 3615  € 15.000,00 0,0  € 15.000,00 

05-02 3350 Acquisto attrezzature culturali  € -   0,0  € -    € -   

05-02 3091 Contributo straordinario alla parrocchia  € -   0,0 1013,00  € -   

05-02 3092 Contributo straordinario bando cultura  € 1.500,00 0,0 1013,00  € 1.500,00 

05/02 3093 Contributo straordinario associazioni culturali  € 1.300,00 1013,00  € 1.300,00 

07-01 3305 Contributo straordinario manifestazioni diverse  € 3.000,00 0,0 1014,00  € 3.000,00 

08-01 3215 Restituzione oneri urbanizzazione  € -   0,0

08-02 3400  € -   0,0 1320,00  € -    € -   

09-02 3855 Istituzione rete di riserve Fiume Brenta  € 1.750,00 0,0  € -    € -   1013,00  € 1.750,00 

09-03 3950  € 1.000,00 0,0 1014,00  € 1.000,00 

09-04 3496 Acquisto attrezzature acquedotto  € 20.000,00 0,0  € 20.000,00 

09-04 3494 Manutenzione straordinaria acquedotti  € 10.000,00 0,0 ---  € -    € -   1015,00  € 10.000,00 

09-04 3499 Interventi urgenti acquedotto comunale  € -   0,0 1331,00  € -   

09-04 3515 Manutenzione straordinaria fognatura  € 2.000,00 0,0  € -    € -    € 2.000,00 

10-05 3671 Manutenzione straordinaria verde  € 20.000,00 0,0  € -   1015,00  € 20.000,00 

10-05 3674  € 163.100,00 0,0 1319,00  € 130.480,00  € 32.620,00 

10-05 3681 Asfaltatura strada maso Agnellini  € -   0,0  € -    € -    € -    € -   

10-05 3685 Spese tecniche  € 10.000,00 0,0  € -    € -    € -   1015,00  € 10.000,00 

10-05 3692 Sistemazione strade comunali  € 20.000,00 0,0  € -    € -    € 20.000,00  € -   

10-05 3696 Sistemazione impianti illuminazione  € 5.000,00 0,0  € -    € 5.000,00  € -   

10-05 3700 Acquisto attrezzature cantiere comunale  € 5.000,00 0,0  € -    € -    € -   1009,00  € 5.000,00 

10-05 3711  € 1.875,00 0,0  € -    € -   1368,00  € 1.500,00 

1013,00  € 375,00 

10-05 3715  € 35.000,00 0,0  € -    € -    € 35.000,00  € -    € -   

10-05 3721 Realizzazione pensiline e arredo urbano  € 20.000,00 0,0  € -    € 20.000,00  € -   

11-02 3810 Interventi somma urgenza e prevenzione  € 50.000,00 0,0 1310,00  € 50.000,00 

11-01 3225  € 2.000,00 0,0  € -    € -    € -   1014,00  € 2.000,00 

15-03 3600 Costruzione sistemazione parchi e giardini (Azione 19)  € 12.000,00 0,0  € -    € -    € 12.000,00 

17-01 3741  € 400.000,00 0,0  € 185.000,00 1066,00  € 215.000,00 

17-01 3742  € 660.000,00 0,0 1067,00  € 160.000,00 

1354,00  € 500.000,00 

07-01 3835  € 140.000,00 0,0  € 9.334,00  € -   1351,00  € 112.000,00 

 € -    € -   1355,00  € 18.666,00 

09-02 3860 Messa in sicurezza recupero ambientale  € 14.750,00 0,0  € -    € -    € -   1367,00  € 11.800,00 

1015,00  € 2.950,00 

0,0  € -    € -    € -   ---

 TOTALI  € 1.686.275,00   € -    € 180.480,00  € 25.000,00  € 121.954,00  € 185.000,00  € 32.000,00   € 1.139.841,00  € 2.000,00 

 TOTALE ENTRATE CHE FINANZIANO SPESE  € 1.686.275,00 
 OK!  € -    FPV 

DIMOSTRAZIONE FINANZIAMENTO OPERE PUBBLICHE CONTRIBUTI P.A.T. STANZIATI CONTRIBUTI UTILIZZABILI

1220,00 Oneri urbanizzazione  € 2.000,00 PER IL PERIODO PER ANNI SUCCESSIVI

1282,00 Contributo P.A.T. art. 11 L.P. 36/93 (Budget)  € 121.954,00 

1277,00 Contributo P.A.T. art. 11 L.P. 36/93 (Budget)  € 25.000,00  ------>  € 331.954,00 Budget

1279,00 Contributo P.A.T. art. 11 L.P. 36/93 (Budget)  € 185.000,00 

1340,00  € 32.000,00  ------>  € 32.000,00 

1090,00 Contributo GAL  € 40.000,00 

 € 180.480,00 

 € -   

 € -   

1066-1067 Contributi GSE  € -   

Altre entrate in c/capitale  € 1.099.841,00 

0,1 Avanzo Amministrazione - Vincolato  € -   

0,2  € -   

0,3 Avanzo Amministrazione - Fondo Ammortamento  € -   

0,4 Avanzo Amministrazione - Non vincolato  € -   

TOTALE  € 1.686.275,00 ok!

Invest. 

(Cap. 1277/E) (Cap. 1278/E) (Cap. 1279/E)

Acquisto attrezzature macchine e spese informatizz.

Quota parte spesa investimenti ICT per gestione ass.

Sistemazione e recupero Forte Busa Granda

Quota parte spesa progetto collegamento forte colle delle 
Benne e forte Busa Granda

Riqualificazione casa sociale loc Falesina

Contributo straordinario associazione Plastic Free

Messa in sicurezza strade (Ferrari ex 320.500)

Acquisto elettroutensili

Realizzazione impianto elettrico parcheggio Falesina

Acquisto attrezzature automezzi vvf

Interventi efficientamento energetico Municipio

Interventi efficientamento energetico ex canonica

Realizzazione percorso attrezzato lungo Rio Rigolor

Contr.PAT ex Fondo Investimenti Minori Inv. Minori

Contr.PAT su L. settore (cap. 1020,1021,1050,1055,1060, 

1161,1162,1164,1167,1300,1310,1319,1320,1322,1335)

Contr.BIM (cap 1361-1362-1366-1367-1368-1369-1370-1372)

Canoni aggiuntivi (cap 1009-1010-1011-1012-1013-1014-1015)

Avanzo Amministrazione - Finanziam. Investimenti



MODALITA' DI FINANZIAMENTO SPESE INVESTIMENTO ANNO 2027

MISSIONE OGGETTO  IMPORTO  AVANZO AMMINISTRAZ.  CONTRIBUTI P.A.T.  CONTRIBUTI P.A.T.  ALTRE  IMPORTO 

PROGR. CAP. DELLA  COMPLESSIVO  ART.  IMPORTO  CAP.  Leggi di Settore  Budget  Ex Fondo  TIT. IV  ENTRATE 

SPESA  SPESA  UTILIZZATO  ENTRATA  2021 - 2025  CAP. 

09-02 3855 Istituzione rete di riserve Fiume Brenta  € 1.750,00 0,0  € -   1012  € 1.750,00 

0,0

 TOTALI  € 1.750,00   € -    € -    € -    € -     € 1.750,00 

 TOTALE ENTRATE CHE FINANZIANO SPESE  € 1.750,00  OK!  € -   

DIMOSTRAZIONE FINANZIAMENTO OPERE PUBBLICHE CONTRIBUTI P.A.T. STANZIATI CONTRIBUTI UTILIZZABILI

1220,00 Oneri urbanizzazione  € -   PER IL PERIODO PER ANNI SUCCESSIVI

1282,00 Contributo P.A.T. art. 11 L.P. 36/93 (Budget)  € -   

1280,00 Contributo P.A.T. art. 11 L.P. 36/93 (Budget)  € -    ------>  € -   Budget  € -   Budget

1125,00  € -    ------>  € -    € -   

---  € -   

---  € -   

--- Mutui da stipulare  € -   

---  € 1.750,00 

0,10 Avanzo Amministrazione - Vincolato  € -   

0,20  € -   

0,30 Avanzo Amministrazione - Fondo Ammortamento  € -   

0,40 Avanzo Amministrazione - Non vincolato  € -   

TOTALE  € 1.750,00 ok!

Investim. Minori

Contr.PAT ex Fondo Investimenti Minori Inv. Minori Inv. Minori

Contr.PAT su L. settore (cap. 1325, 1327,1165,1273,1276)

Contr.BIM

Altre entrate (cap. 1012)

Avanzo Amministrazione - Finanziam. Investimenti



MODALITA' DI FINANZIAMENTO SPESE INVESTIMENTO ANNO 2028

MISSIONE OGGETTO  IMPORTO  AVANZO AMMINISTRAZ.  CONTRIBUTI P.A.T.  CONTRIBUTI P.A.T.  ALTRE  IMPORTO 

PROGR. CAP. DELLA  COMPLESSIVO  ART.  IMPORTO  CAP.  Leggi di Settore  Budget  Ex Fondo  TIT. IV  ENTRATE 

SPESA  SPESA  UTILIZZATO  ENTRATA  2006 - 2010  CAP. 

 TOTALI  € -     € -    € -    € -    € -     € -   

 TOTALE ENTRATE CHE FINANZIANO SPESE  € -    OK!  € -   

DIMOSTRAZIONE FINANZIAMENTO OPERE PUBBLICHE CONTRIBUTI P.A.T. STANZIATI CONTRIBUTI UTILIZZABILI

1220,00 Oneri urbanizzazione  € -   PER IL PERIODO PER ANNI SUCCESSIVI

1282,00 Contributo P.A.T. art. 11 L.P. 36/93 (Budget)  € -    ------> 

1280,00 Contributo P.A.T. art. 11 L.P. 36/93 (Budget)  € -    ------>  € -   Budget  € -   Budget

1125,00  € -    € -    € -   

---  € -   

---  € -   

--- Mutui da stipulare  € -   

---  € -   

0,10 Avanzo Amministrazione - Vincolato  € -   

0,20  € -   

0,30 Avanzo Amministrazione - Fondo Ammortamento  € -   

0,40 Avanzo Amministrazione - Non vincolato  € -   

TOTALE  € -   ok!

Investim. Minori

Contr.PAT ex Fondo Investimenti Minori Inv. Minori Inv. Minori

Contr.PAT su L. settore (cap. 1325, 1327,1165,1273,1276)

Contr.BIM

Altre entrate (cap.)

Avanzo Amministrazione - Finanziam. Investimenti


